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Questionario ex-ante 
 
SEZIONE A – INFORMAZIONI GENERALI 

 
I. DENOMINAZIONE SOGGETTO PROPONENTE: 

Ragione sociale: ______________________________________________________ 
Legale Rappresentante/Titolare: ________________________________________________ 
Sede Legale: _________________________________________________________ 
Sede Operativa: ______________________________________________________ 
Anno inizio attività____________________________________________________ 
Sito Web: __________________________________________________________ 
Pec: _______________________________________________________________ 
Codice ATECO: ______________________________________________________ 

 
II. INFORMAZIONI CONTATTO: 

Persona di contatto: _______________________________________________ 
Funzione: _______________________________________________________ 
Telefono: ________________________________________________________ 
E-mail: _________________________________________________________ 

 
III. IL SOGGETTO PROPONENTE E': 

o Una microimpresa 
(meno di 10 ULA e fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR) 

o Una piccola impresa 
(meno di 50 ULA e fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR) 

o Una media impresa 
(meno di 250 ULA, fatturato annuo non superiore a 50 milioni di EUR e/o totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di EUR) 

o Una grande impresa 
(più di 250 ULA, fatturato annuo superiore a 50 milioni di EUR e/o totale di bilancio annuo superiore a 43 milioni di EUR) 

 
IV. IL SOGGETTO PROPONENTE E': 

o Un libero professionista 
o Una start up innovativa 
o Una PMI innovativa 
o Una spin-off universitaria 
o Nessuna delle precedenti 

 
V. FATTURATO ANNUALE NELL’ULTIMO TRIENNIO (EURO) 

Fatturato anno 20xx-2   Fatturato anno 20xx-1 Fatturato anno 20xx 
 

VI. INDICARE IL MERCATO DI RIFERIMENTO PREVALENTE PER I PRODOTTI/SERVIZI DEL SOGGETTO PROPONENTE PER OGNI ANNO 
DELL’ULTIMO TRIENNIO 

20xx  20xx  20xx  
locale (comune/provincia)       □       □      □  
regionale                □       □      □  
nazionale                 □       □      □ 
internazionale               □       □      □  
 

VII. NELL’ULTIMO TRIENNIO IL SOGGETTO PROPONENTE HA ESPORTATO ALL’ESTERO I PROPRI PRODOTTI/SERVIZI? 
o SI 
o NO (Se no, passa a Sezione B) 

 
VIII. INDICARE IN TERMINI PERCENTUALI LA QUOTA DEL FATTURATO ESTERO SUL TOTALE DEL FATTURATO NELL’ULTIMO TRIENNIO 

% Fatturato estero anno 20xx-2    % Fatturato estero anno 20xx-1   % Fatturato estero anno 20xx 
 

IX. INDICARE I PAESI VERSO I QUALI SI E’ ESPORTATO  
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SEZIONE B: RISORSE UMANE E FORMAZIONE 
 

X. NELL’ULTIMO ANNO IL SOGGETTO PROPONENTE CONTA UN NUMERO DI DIPENDENTI PARI A: 
 

 N° Tot dipendenti * Di cui laureati Di cui donne laureate 
Dirigenti     
Impiegati    
Operai    

 
*N° dipendenti, indipendentemente dalla loro percentuale di assunzione 

 
XI. NELL’ULTIMO TRIENNIO IL SOGGETTO PROPONENTE HA EFFETTUATO PERCORSI DI FORMAZIONE DEGLI ADDETTI? 

o SI 
o NO (Se no, passa a Sezione C) 

 
XII. NELL’ULTIMO TRIENNIO I PERCORSI DI FORMAZIONE EFFETTUATI ERANO MIRATI ALL’ACQUISIZIONE DI QUALI COMPETENZE? 

o competenze alfabetiche funzionali  
 per la redazione e comprensione di testi  
 di comunicazione (orale e/o scritta) 
 amministrative 
 altro (specificare): ________________  

o competenze digitali  
 informatiche di base (per l’utilizzo di software di uso comune) 
 informatiche professionali – per sviluppo software 
 informatiche professionali – per progettazione meccanica (es. CAx) 
 informatiche professionali – sistemistiche 
 informatiche professionali – per la sicurezza informatica 
 informatiche professionali – per controllo numerico macchinari 
 altro (specificare): ________________ 

o competenze tecniche, pratiche o specifiche al lavoro  
 (specificare): ________________  

o competenze personali e sociali  
 per la gestione autonoma della propria attività lavorativa 
 relazionali anche con la clientela 
 per il lavoro di squadra (team-working) 
 altro (specificare): ________________  

o competenze manageriali  
 manageriali e gestionali 
 per produrre idee originali (pensiero creativo) 
 per la risoluzione di problemi (problem solving) 
 altro (specificare): ________________  

o competenze multilinguistiche 
o competenze riferibili alla green economy (es. Energy Management, Waste Management, Certificazioni…) 

 
XIII. NELL’ULTIMO TRIENNIO PER LE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, IL SOGGETTO PROPONENTE HA INTRATTENUTO RELAZIONI CON 

ALTRE IMPRESE O ENTI?  
o SI 
o NO (Se no, passa a Sezione C) 

 
XIV. SE SI, CON QUALI?  

o Imprese del gruppo 
o Altre imprese 
o Scuole, ITS 
o Enti Bilaterali 
o Enti di formazione accreditati 
o Università o centri di ricerca 
o Pubblica Amministrazione 
o Altri soggetti 
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SEZIONE C: INVESTIMENTI IN R&S(1) e/o INNOVAZIONE(2) 
 

XV. NELL’ULTIMO TRIENNIO IL SOGGETTO PROPONENTE HA EFFETTUATO SPESE PER INVESTIMENTI IN R&S e/o INNOVAZIONE 
o SI 
o NO (Se no, passa a Sezione D) 

 
XVI. INDICARE LE AREE DI RIFERIMENTO IN CUI SONO STATE EFFETTUATE LE SPESE PER INVESTIMENTI IN R&S e/o INNOVAZIONE 

NELL’ULTIMO TRIENNIO 
o acquisto di tecnologie materiali e immateriali  
o ricerca e sviluppo (R&S), inclusa la ricerca di base (Se si, passa alla domanda 17)  
o progettazione / design  
o formazione del personale per attività di innovazione  
o marketing di prodotti e servizi innovativi  
o altro (specificare): ________________ 

 
XVII. SE HA EFFETTUATO INVESTIMENTI IN R&S, INDICARE IN TERMINI PERCENTUALI LA QUOTA DELLE SPESE DI R&S RISPETTO AL 

FATTURATO NELL’ULTIMO TRIENNIO 
% Spese R&S anno 20xx-2    % Spese R&S anno 20xx-1   % Spese R&S anno 20xx 

 
XVIII. SE HA EFFETTUATO INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE, INDICARE IN TERMINI PERCENTUALI LA QUOTA DELLE SPESE DI 

INNOVAZIONE RISPETTO AL FATTURATO NELL’ULTIMO TRIENNIO 
% Spese Innov. anno 20xx-2   % Spese Innov. anno 20xx 1  % Spese Innov. anno 20xx 

 
XIX. INDICARE PER CIASCUNO DEGLI ULTIMI TRE ANNI QUALI SONO STATE LE FONTI DI FINANZIAMENTO PER GLI INVESTIMENTI: 

20xx  20xx  20xx 
Contributi regionali        □     □     □ 
Contributi nazionali       □     □     □ 
Altri contributi       □     □     □ 

 
XX. NELL’ULTIMO TRIENNIO IL SOGGETTO PROPONENTE HA RICHIESTO UNA TUTELA DEI RISULTATI OTTENUTI DALLE ATTIVITÀ DI 

R&S? SE SI, INDICARNE QUANTITA’, NOME o BREVE DESCRIZIONE, NUMERO DI REGISTRAZIONE 
o Deposito di Brevetto di invenzione Nazionale  
o Deposito di Brevetto di invenzione Europeo 
o Deposito di Brevetto di invenzione Internazionale 
o Deposito di Modello di utilità 
o Deposito di Disegno industriale  
o Deposito di Marchio Nazionale 
o Deposito di Marchio Internazionale 
o altro (specificare se ad.es. trattasi di domanda di privativa per nuove varietà vegetali; domanda di certificato di protezione complementare 

relative a prodotti medicinali e fitosanitari; domanda delle topografie di prodotti a semiconduttori; deposito di copyright per programmi per 
elaboratore o banche dati; etc...): ___________ 

o NO 
  

XXI. NELL’ULTIMO TRIENNIO, PER LE ATTIVITÀ DI R&S IL SOGGETTO PROPONENTE HA AVUTO ACCORDI FORMALIZZATI CON: 
o Università (specificare): ________________  
o Centro di Ricerca (specificare): ________________  
o altro (specificare): ________________  
o nessun accordo ________________________ 
 

(1) L’attività di ricerca e sviluppo sperimentale (R&S) comprende il lavoro creativo e sistematico intrapreso al fine di aumentare il patrimonio di 
conoscenze ed elaborare nuove applicazioni delle conoscenze disponibili. Le attività di ricerca e sviluppo devono soddisfare cinque criteri: (i) nuova; 
(ii) creativa; (iii) incerta; (iv) sistematica; e (v) trasferibile e/o riproducibile (Manuale di Frascati, OECD). La definizione è riportata nel Glossario 
allegato n.1 all’Avviso. Le spese in R&S includono sia le spese correnti (spese di personale interno, acquisto di beni o servizi) sia le spese in conto 
capitale (spese per l'acquisto di aree e immobili, impianti, macchine, attrezzature, software, ecc.) direttamente connesse allo svolgimento 
dell'attività di Ricerca e Sviluppo all’interno dell’impresa. 

(2) Si ha innovazione quando nuovi prodotti, processi, metodi organizzativi o pratiche di marketing sono introdotti sul mercato o all’interno 
dell’impresa. Le spese di innovazione includono quelle per l’acquisto di tecnologie materiali e immateriali, la ricerca e sviluppo (R&S), inclusa la 
ricerca di base; la progettazione (design); la formazione del personale per attività di innovazione; il marketing di prodotti e servizi innovativi; le altre 
attività preliminari alla realizzazione di innovazioni di prodotto, servizio e processo. 
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XXII. ATTUALMENTE IL SOGGETTO PROPONENTE DISPONE DI UN PROPRIO GRUPPO / DIVISIONE / REPARTO CHE SVOLGE ATTIVITÀ DI 
R&S e/o INNOVAZIONE? 
o SI 
o NO (Se no, passa alla domanda 24) 

 
XXIII. INDICARE IL NUMERO DI ADDETTI IMPEGNATI IN ATTIVITÀ DI R&S e/o INNOVAZIONE PER OGNI ANNO DELL’ULTIMO TRIENNIO 

 
XXIV. NELL’ULTIMO TRIENNIO PER LE ATTIVITÀ DI R&S e/o INNOVAZIONE, IL SOGGETTO PROPONENTE HA INTRATTENUTO RELAZIONI 

CON ALTRE IMPRESE O ENTI?  
o SI 
o NO (Se no, passa a Sezione D) 

 
XXV. SE SI, CON QUALI?  

o Imprese del gruppo 
o Altre imprese 
o Scuole, ITS 
o Università o centri di ricerca 
o Pubblica Amministrazione 
o Altri soggetti 

 
SEZIONE D: DIGITALIZZAZIONE 

 
XXVI. IL SOGGETTO PROPONENTE UTILIZZA SOFTWARE PER LA GESTIONE AZIENDALE? 

o SI 
o NO (Se no, passa alla domanda n. 28) 

 
XXVII. SE SI, INDICARE IN QUALE AMBITO 

o gestione della documentazione aziendale 
o contabilità industriale 
o pianificazione della gestione d’impresa 
o pianificazione delle attività di produzione 
o gestione della produzione  
o relazioni con la clientela  
o gestione dei fornitori e del magazzino  
o altro (specificare): ________________  

 
XXVIII. NELL’ULTIMO TRIENNIO IL SOGGETTO PROPONENTE HA UTILIZZATO L’E-COMMERCE COME CANALE DI VENDITA DEI PROPRI 

PRODOTTI/SERVIZI? 
o SI 
o NO (Se no, passa a Sezione E) 

 
XXIX. INDICARE QUALE STRUMENTO HA UTILIZZATO IL SOGGETTO PROPONENTE PER L’E-COMMERCE NELL’ULTIMO TRIENNIO? 

o sito aziendale 
o marketplace (es. Amazon, eBay, AliExpress, etc.) 
o altro (specificare): ________________  

 
XXX. INDICARE QUALE è STATA LA % DEL FATTURATO DALL’E-COMMERCE RISPETTO AL FATTURATO TOTALE 

% Fatturato anno 20xx-2    % Fatturato anno 20xx-1   % Fatturato anno 20xx 
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SEZIONE E: TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 

XXXI. IL CAMBIAMENTO CLIMATICO QUALE IMPATTO HA SUL SOGGETTO PROPONENTE 
o Nessuno  
o Limitato 
o Rilevante 
o Molto rilevante 

 
XXXII. NELL’ULTIMO TRIENNIO IL SOGGETTO PROPONENTE HA EFFETTUATO INVESTIMENTI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

o SI 
o NO (Se no, passa alla domanda 34) 

 
XXXIII. QUALI BENEFICI IL SOGGETTO PROPONENTE HA OTTENUTO O SI ASPETTA DI OTTENERE DAGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI PER LA 

TRANSIZIONE ECOLOGICA 
o riduzione consumo di energia  
o riduzione degli input per unità di prodotto/servizio  
o riduzione inquinamento (aria, acqua, suolo, rumore)  
o recupero scarti dei processi di lavorazione  
o altro (specificare): ________________  
o nessun benefico 

 
XXXIV. INDICARE LE MOTIVAZIONI PER CUI IL SOGGETTO PROPONENTE NON HA EFFETTUATO INVESTIMENTI PER LA TRANSIZIONE 

ECOLOGICA NELL’ULTIMO TRIENNIO  
o mancanza di risorse finanziarie interne  
o mancanza di finanziamenti esterni  
o difficoltà nell’ottenere finanziamenti e contributi pubblici  
o costi legati alla produzione più sostenibile troppo elevati  
o mancanza di personale interno qualificato  
o mancanza di partner con cui collaborare  
o difficoltà di accesso alle conoscenze esterne richieste  
o domanda di mercato incerta  
o altro (specificare): ________________ 

 
XXXV. IL SOGGETTO PROPONENTE HA ADOTTATO PERCORSI DI CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEI PRODOTTI (QUALI, AD ESEMPIO, 

l’EPD, l’ECOLABEL E CERTIFICAZIONI SPECIFICHE COME LA CERTIFICAZIONE BIOLOGICA) O DEI PROCESSI PRODUTTIVI (QUALI, AD 
ESEMPIO, ISO 14001, ISO 50001 E IL REGOLAMENTO EMAS)? 
o sì – indicare: Anno primo conseguimento __________________ Certificazione __________________  
o no  
o è previsto il suo conseguimento nel prossimo triennio – indicare: Certificazione __________________  
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Modulo di domanda di agevolazione al Pacchetto Integrato di Agevolazione - 
MiniPIA JTF Taranto 

 
Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Competitività  
Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
Corso Sonnino 177 
70121 Bari 

 
Il sottoscritto …….in qualità di …… del/della …….., codice fiscale ……., partita IVA ……., forma giuridica ……., con sede 
legale in ……., prov. ……., CAP ……., via ……., civico…….., tel ……., con sede amministrativa in ……., prov. ……., CAP 
……., v i a ……., c i v i c o …….., tel ……., e-mail……., PEC (Posta Elettronica Certificata) dell’impresa ……., sito  internet 

quale soggetto proponente il programma di investimenti di cui all’Avviso Pubblico denominato Pacchetto Integrato di 
Agevolazione – MiniPIA JTF Taranto da realizzarsi nell’ambito di unità  locali ubicate nel territorio della Provincia di 
Taranto, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

CHIEDE 

di accedere alle agevolazioni previste dal suddetto Avviso Pubblico per la realizzazione di un programma di 
investimento, cosi come dettagliato nel business plan e relativa documentazione a corredo allegata alla presente 
istanza di agevolazione, dal costo complessivo previsto di € _______ 
 

A tal fine, nella qualità di cui sopra, ai sensi del DPR 445/2000, 

 
DICHIARA 
 

a) essere regolarmente costituito ed iscritto nel Registro delle Imprese (fatta eccezione per i liberi professionisti) con il 
codice REA ____; 

b) di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato 
preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale 
sia già stato adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto legislativo 14/2019, così come modificato 
ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri 
confronti 

c) di trovarsi in regime di contabilità semplificata o ordinaria 

d) di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea 

e) di operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli 
obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria, sulla prevenzione degli infortuni e 
sulla salvaguardia dell'ambiente 

f) di operare nel rispetto della clausola sociale come disciplinata dal Regolamento Regionale del 27 novembre 2009, n. 
31 “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n.191 del 
30/11/2009 

g) di non essere stato destinatario, nei tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda di agevolazione, di 
provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese 

h) di non dover restituire / ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la 
restituzione 
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i) di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dall’art. 2 del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà 

j) di rispettare le disposizioni relative al cumulo delle agevolazioni di cui all’art. 16 dell’Avviso pubblico, nonché non 
avere ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al cumulo di cui all'art. 8 del 
GBER e non avere usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione delle stesse 
spese previste nel progetto 

k) di essere in regola con la normativa antimafia di cui al D. Lgs 159/2011 e s.m.i. 

l) di essere in regola con il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, 
del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi contributivi, del contratto collettivo nazionale per il settore di 
appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sui piano 
nazionale, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente 

m) di non aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il 
quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi 
al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto 

n) di non avere / aver avviato, anche a livello di gruppo, investimenti iniziali relativi a un altro investimento 
sovvenzionato nella stessa regione di livello 3 della nomenclatura delle unità territoriali statistiche (provincia) nei tre 
anni precedenti per un importo pari a ________________ (importi in migliaia di euro) 

o) di non essere destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi 
o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 

p) di non essere impresa i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, siano 
stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che 
costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o 
concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla 
data di presentazione della domanda 

  SI IMPEGNA 

q) al mantenimento delle ULA, nel territorio della Regione Puglia, conteggiate nei 12 mesi antecedenti la presentazione 
della domanda 

r) al mantenimento dei beni agevolati nelle Immobilizzazioni per almeno 3 anni dalla data di completamento 
dell'investimento 

s) ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli 
infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, anche con riferimento agli obblighi contributivi 

t) ad adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali 

u) al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività 
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors), non avere conferito incarichi né 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione Puglia, nel triennio successivo 
alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli 
ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente. Non rientrano in questa fattispecie i 
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contratti stipulati a seguito di procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le pertinenti normative in 
materia di contratti pubblici e reclutamento del personale 

v) a rispettare integralmente la normativa vigente in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza 
amministrativa e conflitti di interesse, inclusi gli obblighi derivanti dal Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) della Regione Puglia. 

  DICHIARA 

w) che l’impresa è stata costituita in data ……., che la durata della società è ……., la data di inizio è …….; 
x) che l’impresa è attiva/NewCo; 
y) che, in caso di società, il capitale sociale è di ……., e è / non è quotata e presenta: 

i. n. componenti consiglio di amministrazione …….; 
ii. n. totale dei soci …….; 

iii. n. sindaci collegio sindacali effettivi …….; 
iv. n. sindaci collegio sindacali supplenti …….; 

z) che il Soggetto Proponente appartiene al settore economico ……., codice ATECO 2025 …….; 
aa) che le sedi operative agevolate sono ………: 
bb) le sedi operative non agevolate sono………: 
cc) che, in caso di società, i soci e titolari/proprietari sono…………..: 
dd) che, in caso di società, i titolari di carica sono……….: 
ee) che l’elenco sopra indicato comprende i soli procuratori che hanno potere di firma ed abilitati ad operare in 

nome e per conto della Società; 
ff) che le DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia sono state prodotte per i soggetti………. 

1. nome ---------------, cognome ---------------, CF---------------, 
2. nome ---------------, cognome ---------------, CF---------------, 

gg) che i dati riportati nel business plan di seguito corrispondono al vero; 
hh) che la marca da bollo avente codice identificativo di sicurezza ___________ (D.M. 5 maggio 2005, Allegato A) 

sarà utilizzata esclusivamente per la presentazione di codesta istanza. 
 

Elementi distintivi del progetto 
INFORMAZIONI 

CCNL applicato    

Referente interno  dell'impresa per il     progetto  

Telefono  Cellulare  

Email  PEC  

Attività che si intende realizzare con il Pacchetto Integrato di Agevolazione JTF Taranto 

 

Descrizione delle attività svolte dall'impresa (prodotti e servizi) e del relativo andamento economico degli eventuali 
ultimi 2 esercizi 

 

Descrizione dell’eventuale compagine societaria, elenco dei soci e percentuali di partecipazione 

 

Indicare la percentuale di fatturato realizzato all'estero negli ultimi tre anni 
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Elementi distintivi del progetto 
% 1 anno  % 2 anno  % 3 anno  

Dimensione del Pacchetto Integrato di Agevolazione 

Totale programma di investimento  
 

Dimensione dei soggetti 
Tabella 1 - Informazioni sulla dimensione denominazione impresa 

Dati relativi al Soggetto Proponente  – Periodo di  riferimento (ultimo bilancio approvato) Anno:  

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

0,00 0,00 0,00 
Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte o a valle del soggetto 
Denominazione impresa 

Tabella 2 (da compilare se ricorre l'ipotesi considerando anche eventuali partecipazioni di imprese estere) 
I dati della Tabella 2, nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “collegata”, devono essere riportati interamente nell’ultima tabella  
riepilogativa e sommati ai precedenti; nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “associata”, in proporzione alla Percentuale di 
partecipazione e sommati ai precedenti. 

 
   Impresa 

Percentuale di 
partecipazione 

 
   Qualifica di impresa 

 
   Occupati (ULA) 

 
   Fatturato 

 
   Totale di bilancio 

      

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte 
Tabella 3 (da compilare se ricorre l'ipotesi considerando anche eventuali partecipazioni di imprese estere) 

I dati della Tabella 3, nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse superiore al 50%: 
a) in un’impresa collegata devono essere riportati interamente nell’ultima tabella riepilogativa e sommati ai  precedenti; 
b) in un’impresa associata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti; 
nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse compresa tra il 25 ed il 50%: 
a) in un’impresa collegata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata non devono essere riportati.  

 
Impresa 

Percentuale di 
partecipazione 

Impresa alla quale  è 
associata o collegata 

 
Occupati (ULA) 

 
Fatturato 

 
Totale di bilancio 

      

Soci 

 
N. 

 
Denominazione 

impresa 

 
Cod. 

Ateco 

% Fatturato    tra 
le imprese 

partecipate dal 
socio 

 
Partita 
IVA o 

Codice 
Fiscale 

 
 

% 

 
Occupati 

(ULA) 

 
Fatturato 

 
Totale di 
bilancio 

Elenco soci e 
percentuale di 
partecipazione 

          

 
Tutti i dati della/e Tabella/e, qualora ricorrano le ipotesi stabilite al punto 4 delle note esplicative sulle modalità di calcolo dei 
parametri dimensionali del Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i. e nel caso in cui la percentuale fosse superiore al 50%, devono 
essere riportati interamente nell’ultima tabella riepilogativa e sommati ai precedenti. 
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Tabella riepilogativa - Dati relativi alla dimensione di impresa anche delle eventuali 
partecipazioni dei soci – Periodo di riferimento (ultimo bilancio) Anno:  

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

0,00 0,00 0,00 
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Descrizione programma di investimento 
Descrizione delle attività previste nell’ambito dell'iniziativa proposta (esplicitare gli obiettivi, le finalità e la rilevanza 
dei temi della transizione digitale/energetica/ecologica). 

 

Localizzazione degli investimenti ed unità produttive coinvolte 

Cod. Ateco 2025 corrispondente 
all'investimento proposto (Allegato 
3 all’Avviso) 

 
 

 

Comune  Provincia  

Indirizzo  Cap  

In caso di attività proposta ricadente nel codice ateco 38.1 (compilare nel rispetto di quanto previsto al comma 3 
dell’articolo 5 dell’Avviso) 

Presenza di contratto di affidamento del servizio di raccolta rifiuti ed igiene urbana  

 

È prevista la remunerazione di un corrispettivo all'impresa da parte dell'ente affidante   

 

L'impresa si impegna a comunicare all'ente affidante il valore dell'agevolazione riveniente dalla presente PIA 
ai fini della riduzione delle tariffe a carico dell'utenza da parte dell'ente affidante  

 

Corrispondenza con l’Area di specializzazione (Rif. Art. 1 comma 9 dell’Avviso) 

Aree di Specializzazione da S3 regionale 

Traiettorie regionali S3 

Aree di Specializzazione Nazionali 

Traiettorie nazionali S3 

Portata innovativa e trasferibilità dell'iniziativa proposta (Rif. Art. 1 comma 9 dell’Avviso) 
 
 
Descrivere il programma di investimento secondo la seguente articolazione e specificando presupposti, obiettivi e 
azioni  

 

Progetti di innovazione, di cui: 
Descrizione investimenti in acquisto di servizi per l'innovazione tecnologica strategica, organizzativa delle imprese 

a) Innovazione a favore delle PMI  

 

b) Innovazione dei   processi   e   dell’organizzazione  

 

94



330                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 straord. del 4-7-2025

 

13 
  

Descrizione programma di investimento 
Investimenti Produttivi 
Specificare la rilevanza dei temi della transizione digitale, ecologica e dell’economia circolare e come si intende 
generare effetti di crescita, sviluppo e/o rafforzamento dell’attività economica  

 

 

 
Tipologia investimento 
Questi programmi riguardano un “investimento iniziale”, come definito al comma 2 dell’articolo 10 dell’Avviso 
pubblico che deve essere inquadrato, con le relative motivazioni, in una delle seguenti fattispecie:  

1. la creazione di un nuovo stabilimento; 
2. l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente; 
3. la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o 

forniti precedentemente in detto stabilimento; in tale fattispecie, i costi ammissibili superano almeno del 
200 % il valore contabile degli attivi riutilizzati, registrato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei 
lavori; 

4. un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo del prodotto o dei prodotti 
interessati dall'investimento nello stabilimento. 

Progetti formativi 

Tipologia piano formativo (rif. Allegato 2 all’Avviso, art. 6.3) 
Descrivere la riconducibilità dei piani formativi alla transizione industriale sostenibile, alla transizione ecologica ed 
alla trasformazione digitale, alla riconversione green, in stretta correlazione con la strategia regionale di 
specializzazione intelligente; evidenziare eventuali azioni di raccordo tra istruzione terziaria / universitaria e 
sistema produttivo; descrivere i fornitori del servizio, i destinatari e gli obiettivi finali da conseguire in termini 
di qualificazione delle competenze 

Attività:  

Unità formativa:  

Tutela ambientale, di cui: 

Coerenza con le indicazioni del Piano Energetico Ambientale Regionale:                                                          SI/NO 

 
Rispetto delle normative vigenti relative allo sviluppo territoriale di azioni di intervento  
per la produzione di energia da fonti rinnovabili:                                                                                                     SI/NO                                    

 

Eventuale coerenza con l'Allegato VI della Direttiva (UE) 2018/2001:                                                SI/NO 

 
Descrizione della riduzione del divario tra il fabbisogno energetico richiesto e quello prodotto per l'autoconsumo 
(inserire il rapporto percentuale tra autoconsumo e fabbisogno su base annua nelle condizioni ante e post 
investimento) 

 

Descrizione della cantierabilità del progetto in termini di tempistica prevista per l'avvio degli investimenti e per il 
loro termine 
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Descrizione programma di investimento 
a) Misure di efficienza energetica diverse da quelle relative agli edifici 

Descrizione delle misure di efficienza energetica in termini di efficacia dell'operazione in relazione al costo 
dell'investimento intesa come rapporto tra energia risparmiata e costo dei relativi investimenti (in Kwh/€) 

 

Ammodernamento degli impianti PV e di altri sistemi di autoproduzione di energia elettrica da FER, in 
relazione al proprio ciclo di vita, finalizzati all'autoconsumo (inserire l'ammontare dell'energia prodotta su base 
annua con gli impianti oggetto di ammodernamento nelle condizioni ante e post investimento in Kwh/anno) 

 

b) Promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento 
Descrizione delle misure di promozione dell'energia da fonti rinnovabili, dell'idrogeno rinnovabile e della 
cogenerazione ad alto rendimento in termini di quantità di nuova energia prodotta da fonte rinnovabile 
finalizzata all'autoconsumo, anche mediante il ricorso a sistemi di accumulo in relazione ai fabbisogni energetici 
(in kWh/anno) 

 
Descrizione delle misure di promozione dell'energia da fonti rinnovabili, dell'idrogeno rinnovabile e della 
cogenerazione ad alto rendimento in termini di efficacia dell'operazione in relazione al costo dell'investimento, 
intesa come rapporto tra energia prodotta da fonte rinnovabile e costo dei relativi investimenti 

 
Descrizione delle misure di promozione dell'energia da fonti rinnovabili, dell'idrogeno rinnovabile e della 
cogenerazione ad alto rendimento in termini di rendimenti termico ed elettrico dell'impianto di  cogenerazione ad 
alto rendimento (coefficienti di rendimento con riferimento alle quantità di energia effettivamente utilizzate nel 
sito) 

 

  Consulenze specialistiche, programmi di internazionalizzazione e di partecipazione a fiere  
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Dettaglio spese del Programma di investimenti 
Si rammenta che, a rendicontazione, non saranno ammissibili Titoli di Spesa nei quali l'importo complessivo dei beni  agevolabili sia inferiore a 500€ 
Le spese devono essere distinte per ogni sede eventualmente richiesta ad agevolazione 
Se sono stati concessi aiuti precedenti per l'acquisizione dell'immobile/fabbricato, tali aiuti devono essere dedotti dall'importo richiesto 
Totale Programma di investimenti Costo Agevolazione 

Totale innovazione a favore delle PMI      

Costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali   

Consulenza tecnologica per l'introduzione di nuove tecnologie   

Servizi di trasferimento di tecnologia   

Costi per la messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo 
di ricerca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, 
sviluppo e innovazione 

  

Costi derivanti dall'impiego temporaneo di personale altamente qualificato   

Servizi di consulenza in materia di innovazione e di supporto/sostegno all'innovazione   

Etichettatura di qualità, test e preparazione all’ottenimento di certificazioni   

Consultazione di banche dati e di biblioteche tecniche e ricerche di mercato   

Utilizzazione di laboratori   

Altro   

Totale Innovazione dei processi e dell'organizzazione   
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza 
da fonti esterne alle normali condizioni di mercato   

Investimenti produttivi  
(potranno essere attribuite delle premialità secondo l’art. 5 dell’Allegato 2 all’Avviso).   

Studi preliminari di fattibilità    

Progettazione e direzione lavori    

Acquisto del Suolo aziendale e/o sue sistemazioni   

Suolo aziendale   

Sistemazione suolo   

Indagini geognostiche preliminari   

Acquisto del Suolo aziendale e/o sue sistemazioni per siti in stato di degrado o 
precedentemente adibiti a uso industriale  che comprendono edifici   

Suolo aziendale   

Sistemazione suolo   

Indagini geognostiche preliminari   

Opere murarie e assimilate   

Acquisizione immobili appartenenti a uno stabilimento che è stato chiuso o che sarebbe 
stato chiuso in assenza di tale acquisizione   

Opere murarie   
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Dettaglio spese del Programma di investimenti 
Si rammenta che, a rendicontazione, non saranno ammissibili Titoli di Spesa nei quali l'importo complessivo dei beni  agevolabili sia inferiore a 500€ 
Le spese devono essere distinte per ogni sede eventualmente richiesta ad agevolazione 
Se sono stati concessi aiuti precedenti per l'acquisizione dell'immobile/fabbricato, tali aiuti devono essere dedotti dall'importo richiesto 

Capannoni e fabbricati industriali, per uffici, per servomezzi e per servizi   

Strade   

Piazzali   

Recinzioni   

Tettoie   

Cabine metano, elettrice, etc.   

Basamenti per macchinari e impianti   

Rete fognaria   

Pozzi   

Altro    

Impianti generali   

Riscaldamento   

Condizionamento   

Idrico   

Elettrico   

Sanitario   

Metano   

Aria compressa   

Telefonico   

Altri impianti generali   

Infrastrutture aziendali   

Allacciamenti ferroviari   

Allacciamenti Stradali   

Allacciamenti Idrici   

Allacciamenti Elettrici   

Allacciamenti Informatici   

Allacciamenti ai Metanodotti   

Altro   

Opere murarie e assimilate relative a immobili inutilizzati e dichiarati inagibili   

Opere murarie   

 
Capannoni e fabbricati industriali, per uffici, per servomezzi e per servizi   
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Dettaglio spese del Programma di investimenti 
Si rammenta che, a rendicontazione, non saranno ammissibili Titoli di Spesa nei quali l'importo complessivo dei beni  agevolabili sia inferiore a 500€ 
Le spese devono essere distinte per ogni sede eventualmente richiesta ad agevolazione 
Se sono stati concessi aiuti precedenti per l'acquisizione dell'immobile/fabbricato, tali aiuti devono essere dedotti dall'importo richiesto 

Strade   

Piazzali   

Recinzioni   

Tettoie   

Cabine metano, elettrice, etc.   

Basamenti per macchinari e impianti   

Rete fognaria   

Pozzi   

Altro    

Impianti generali   

Riscaldamento   

Condizionamento   

Idrico   

Elettrico   

Sanitario   

Metano   

Aria compressa   

Telefonico   

Macchinari, Impianti, Attrezzature e Hardware   

Macchinari   

Impianti   

Attrezzature   

Hardware   

Programmi informatici, brevetti, licenze, Know how e conoscenze tecniche non brevettate   

Programmi informatici (software)   

Brevetti   

Licenze   

Know how e conoscenze tecniche non brevettate   
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Dettaglio spese del Programma di investimenti 
Si rammenta che, a rendicontazione, non saranno ammissibili Titoli di Spesa nei quali l'importo complessivo dei beni  agevolabili sia inferiore a 500€ 
Le spese devono essere distinte per ogni sede eventualmente richiesta ad agevolazione 
Se sono stati concessi aiuti precedenti per l'acquisizione dell'immobile/fabbricato, tali aiuti devono essere dedotti dall'importo richiesto 
Macchinari, impianti, attrezzature e hardware con leasing finanziario   

Macchinari   

Impianti   

Attrezzature   

Hardware   

Totale Formazione   

Costo formazione personale senza disabilità né svantaggiato   

Costo formazione personale con disabilità o svantaggiato   

Totale Tutela Ambientale  
Aiuti per interventi di tutela   ambientale (esclusivamente per l'autoconsumo)   

Aiuti agli investimenti per misure di efficienza energetica diverse da quelle relative agli 
edifici   

Miglioramento delle dotazioni infrastrutturali e impiantistiche esistenti   

Integrazione delle dotazioni infrastrutturali e impiantistiche esistenti tramite impianti 
o dispositivi che ne riducano il  fabbisogno di energia per il funzionamento/per 
l'utilizzo 

  

Sostituzione dell'esistente con l'utilizzo di tecnologie avanzate quando siano 
evidenti e significativi i vantaggi in  termini di uso efficiente dell'energia a pari 
prestazione 

  

Recupero termico internamente al processo produttivo (manifatturiero e dei servizi)   

Recupero termico per gli usi propri delle fasi aziendali a corredo dei processi produttivi 
(amministrazione, trasporti,     illuminazione, riscaldamento, climatizzazione degli edifici 
situati nell'area di sedime del sito produttivo, etc.) 

  

Completamento in ottica cogenerativa di impianti preesistenti di produzione di 
energia termica e/o elettrica senza il raggiungimento della condizione "ad alto 
rendimento" 

  

Promozione dell'energia da fonti rinnovabili, dell'idrogeno rinnovabile e della 
cogenerazione ad alto rendimento   

Investimenti per la produzione e stoccaggio di energia da fonti rinnovabili 
esclusivamente per nuovi impianti   

Investimenti per la produzione e lo stoccaggio di biocarburanti, bioliquidi, biogas 
(compreso il biometano) e  combustibili da biomassa (solo se ottenuti con il ricorso 
a scarti di produzione o a sotto prodotti o a rifiuti di origine biologica) 

  

Investimenti per la produzione di idrogeno verde con 
eventuali infrastrutture di trasmissione/distribuzione/impianto di stoccaggio   

Investimenti per unità di cogenerazione ad alto rendimento  (basata su fonti 
energetiche rinnovabili, di nuova installazione e/o oggetto di attività di repowering 
/ revamping e non di mera sostituzione dell'intero impianto o di parti / componenti 
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Dettaglio spese del Programma di investimenti 
Si rammenta che, a rendicontazione, non saranno ammissibili Titoli di Spesa nei quali l'importo complessivo dei beni  agevolabili sia inferiore a 500€ 
Le spese devono essere distinte per ogni sede eventualmente richiesta ad agevolazione 
Se sono stati concessi aiuti precedenti per l'acquisizione dell'immobile/fabbricato, tali aiuti devono essere dedotti dall'importo richiesto 

di esso) 

Totale acquisizione dei servizi    

Servizi di consulenza per migliorare il posizionamento competitivo dei sistemi produttivi 
locali   

Servizi reali  
A titolo di esempio: di implementazione di   nuovi modelli organizzativi non presenti 
in azienda antecedentemente all'investimento, inclusa la trasformazione in Società 
Benefit e o B Corp / di investimenti tesi alla riorganizzazione dei processi aziendali 
attraverso l'introduzione di nuove soluzioni gestionali e commerciali 

  

Elaborazione e attuazione di una digital strategy, a partire  dalla determinazione di 
bisogni specifici e KPI, che coinvolga utenti e stakeholder, individuando gli asset 
digitali più appropriati alla transizione 

  

Acquisizione di servizi di consulenza che riguardano l'e-business   

Acquisizione di servizi di consulenza che riguardano la certificazione in ambito di 
parità di genere/ESG/prodotto/ambiente/responsabilità sociale ed etica   

Acquisizione di servizi volti a ridurre i consumi elettrici, termici, frigoriferi e di 
qualsiasi altra forma di energia del processo produttivo (manifatturiero e dei servizi) e 
nelle fasi aziendali a corredo dei processi produttivi (amministrazione, trasporti, 
illuminazione, riscaldamento, climatizzazione degli edifici facenti capo al sito 
produttivo, etc.), escludendo gli interventi sugli involucri edilizi, relativi alla tutela 
dell'ambiente 

  

Spese per servizi di consulenza specialistica in internazionalizzazione   

Partecipazione a fiere per internazionalizzazione   

Partecipazione a fiere internazionali in Italia e all'estero e ad eventi a queste collegati 
quali workshop, eventi B2b,  seminari   

Partecipazione a fiere virtuali e utilizzo di piattaforme di matching/ricerche profilate 
collegati alle fiere   

Costi per istituzione temporanea, per un periodo massimo di 12 mesi, all'estero e/o in 
Italia di spazi espositivi / esposizioni virtuali per la promozione dei prodotti / brand sui 
mercati esteri 

  

Altro (specificare)    

Sono stati concessi aiuti precedenti per l'acquisizione dell'immobile/fabbricato? Se sì, tali 
aiuti devono essere dedotti dall'importo richiesto   
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Analisi di mercato 

 Prodotto/Servizio 

Analisi della concorrenza  

Individuazione dei clienti (effettivi e potenziali) e prospettive di inserimento, sviluppo, 
espansione e di rafforzamento della competitività d'impresa  

Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce,   opportunità  

Impatto dell'investimento in termini di indotto sul territorio  regionale  

Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi  commerciali (esplicitare)  

 

es
er

ciz
io

 a
 re

gi
m

e 
(p

re
vi

sio
na

le
) 

Prodotti / 
Servizi 

Unità di misura per 
unità di tempo 

Produzione effettiva 
annua 

Prezzo Unitario 
medio Valore della produzione effettiva 

1         €                     -    
2         €                     -    
3         €                     -    
n         €                     -    
       TOTALE €                     -    

 
Verifica dello stato di difficoltà dell’impresa:     SI/NO 

 

Piano Finanziario a copertura Investimenti 

Fonti di copertura Anno avvio Anno 2° Anno 3° Totale 

Finanziamento bancario (€) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Apporto di mezzi propri  (€) 0,00 0,00 0,00 0,00 
Di cui esenti da altri aiuti pubblici, come previsto dall’art. 10 
comma 6 dell’Avviso 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri finanziamenti diversi da quello bancario oggetto della 
presente domanda (€) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Di cui esenti da altri aiuti pubblici, come previsto  dall’art. 10 
comma 6 dell’Avviso 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale fonti (€) 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Cantierabilità dell'iniziativa - Impresa 

GANTT 

DIAGRAMMA DI GANTT DELL'INIZIATIVA (DALL'AVVIO DELLE PROCEDURE ALL'ULTIMAZIONE  DELL'INVESTIMENTO) 

Tempistica prevista di realizzazione del programma di investimenti 

Data Avvio (gg/mm/aaaa) 
la data di avvio non può essere antecedente alla data di cui all'articolo 12 comma 3 dell'avviso 

 

Data realizzazione 50% (gg/mm/aaaa) 
 

Data ultimazione degli investimenti (gg/mm/aaaa) 
 

Data di 'Entrata a regime' (gg/mm/aaaa) compresa tra la data di ultimazione e i 12 mesi successivi 
 

Esercizio a regime 
 

 
Occupazione generata del Programma di investimento 

Descrizione degli effetti occupazionali direttamente derivanti dal programma di investimenti 

Il presente Avviso applica le azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione (articolo 22 
comma 3 lettera iv del RdC 2021/1060 

IL PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA DI GENERE VIENE APPLICATO IN TUTTE LE FASI DEL CICLO DI PROGETTO ? SI / NO 
IL PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE VIENE APPLICATO IN TUTTE LE FASI DEL CICLO DI PROGETTO ? SI / NO 
QUALI EFFETTI SPECIFICI AVRÀ IL PROGETTO SULLE MINORANZE APPARTENENTI AI SEGUENTI CAMPI DI NON 
DISCRIMINAZIONE ? 
 

SESSO  ETA'  DISABILITA'  

SE IL PROGETTO PREVEDE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, SONO PREVISTE AGEVOLAZIONI PER 
LE PERSONE CON  RESPONSABILITÀ FAMILIARI E CHE SI OCCUPANO DEL LAVORO DI CURA ? SI / NO 

IL PROGETTO FORNISCE UGUALE OPPORTUNITÀ DI ACCESSO A FORMAZIONE, INFORMAZIONE, 
OCCUPAZIONE E SERVIZI               ALLE DONNE ? SI / NO 

IL PROGETTO FORNISCE UGUALI OPPORTUNITÀ DI ACCESSO A FORMAZIONE, INFORMAZIONE, 
OCCUPAZIONE E SERVIZI AGLI  IMMIGRATI ? SI / NO 

IL PROGETTO FORNISCE UGUALI OPPORTUNITÀ DI ACCESSO A FORMAZIONE, INFORMAZIONE, 
OCCUPAZIONE E SERVIZI ALLE PERSONE DISABILI ? SI / NO 

FORNIRE UNA BREVE DESCRIZIONE DI COME IL PROGETTO PROMUOVE E GARANTISCE I PRINCIPI DI PARI OPPORTUNITÀ 
E NON       DISCRIMINAZIONE (MAX 100 PAROLE). 
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Aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse 

 

Sede oggetto di investimento 
 

 
 

Altre Sedi in Puglia 
 

 
 
 

Totale di tutte le sedi in Puglia 
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Altre sedi nel S.E.E. non in Puglia 

 

 
 

Totale Complessivo 
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DICHIARA 

• Che, ai fini della determinazione del livello ULA di partenza per il mantenimento ed eventuale incremento 
occupazionale, nel territorio della Regione Puglia, l’impresa è presente con le unità produttive locali di cui alla 
presente domanda; 

• Che il dato ULA, riferito alla/e suddetta/e unità produttiva/e locale/i, nei 12 mesi antecedenti a quello di 
presentazione della istanza di agevolazione è pari a …..; 

• Che tali informazioni sono vere e corrispondono a quanto riscontrabile dal Libro Unico del Lavoro disponibile presso la 
sede aziendale. 

       SI IMPEGNA 

• ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli    infortuni e 
sulla salvaguardia dell’ambiente; 

       AUTORIZZA 

• la Regione Puglia, il Soggetto Delegato ed ogni altro soggetto formalmente delegato, ad effettuare tutte le 
indagini tecniche ed amministrative dagli stessi ritenute necessarie sia in fase di istruttoria sia dopo l’eventuale 
concessione delle agevolazioni richieste. 

Il sottoscritto dichiara, altresì, di aver preso visione e di accettare tutti gli articoli dell’Avviso. 
Con particolare riferimento all’Art. 21 dell’Avviso, il sottoscritto è consapevole  che il conferimento dei dati è facoltativo, 
ma l’eventuale rifiuto di fornire alcuni dati potrebbe inficiare la corretta valutazione della domanda di agevolazione. 

ACCETTA 

 di essere incluso, in caso di esito positivo, nell’elenco dei beneficiari in cui sono pubblicati altresì la denominazione delle 
operazioni e l’importo del finanziamento pubblico destinato alle stesse. 

ALLEGA 

• DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (firmata digitalmente, ove possibile) per i          soggetti di cui ai 
punti bb) e cc) 

 
Altra documentazione a corredo: 
• atto costitutivo e, laddove previsto, lo statuto  
• eventuali modelli redditi degli ultimi due esercizi (per i soggetti privi di bilanci) 
• eventuali patti parasociali se presenti 
• documentazione relativa alla disponibilità della sede 
• relazione sottoscritta digitalmente da un tecnico abilitato circa la cantierabilità (autorizzazioni, pareri e permessi 

necessari e tempistica per l’ottenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata (i titoli 
devono essere citati) in relazione all’attività svolta ed all’intervento oggetto di agevolazione, e tecnico-estimativa 
asseverata delle spese previste nel programma (investimenti produttivi) 

• relazione tecnico-estimativa asseverata delle spese previste nel programma (tutela ambientale) sottoscritta 
digitalmente da un tecnico abilitato  

• relazione di sostenibilità ambientale (ove prevista), matrice ambientale e verifica climatica 
 

Data            

Firma digitale 
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DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
Il sottoscritto ……. nato a ….. prov. (…..) il ….., cod. fisc. ………………….., residente a …. prov. (…..) in via ……., …., 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dei benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000), sotto la propria responsabilità, in qualità di 
……………..  dell'impresa ……….. 

DICHIARA 

Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o sospensione, previste dall’articolo 67 del 
D.Lgs. 6 Settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 legge 13 agosto 2010, n.136” e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

DICHIARA 

Inoltre, per le finalità dell’art.85 (soggetti sottoposti alla verifica antimafia) del già citato D.Lgs. 6 Settembre 2011, 
n.159, che ci sono / che non ci sono conviventi. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 (codice in materia di protezione di 
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 

Data  
Firma digitale del dichiarante 
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Relazione tecnica di cantierabilità dell’iniziativa e tecnico-estimativa delle 
spese per investimenti produttivi asseverata del tecnico abilitato 
 

resa ai sensi degli articoli 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice 
Penale, come previsto dall’articolo 10 comma 3 dell’Avviso 

 
Il sottoscritto ………., C.F. ……………………………….., nato/a il ………., a ………., prov. ………., stato ………., residente in ………., 
prov ………., stato ………., indirizzo ………., N ………., C.A.P ………, professionista con studio in prov. …….., via …………, 
n…………., CAP …… iscritto all’Ordine/Albo dei ……..……. prov. di ……..….., al n. …….., cell …………….., PEC 
………………………………., relativamente all’Avviso MiniPIA JTF Taranto, non essendo in confitto di interessi sia con il 
soggetto proponente che con i fornitori, in relazione al programma di investimenti previsto dal progetto (titolo, 
eventuale acronimo), ……………………, ubicato  nell’unità locale di …………………………, di cui è a piena conoscenza, 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne 
fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

ASSEVERA CHE 
  
1. il progetto sarà svolto nel Comune di ……….. in VIA ………., civico ……….. 

2. la sede di cui al punto precedente è individuata catastalmente al Foglio n. …….. Particella n. ……. sub. …….., di   
categoria …….., di complessivi mq ………. 

3. il titolo di disponibilità dell’immobile di cui al punto precedente è …………. 

4. la destinazione urbanistica dell’immobile di cui al punto 2 è …………, come da strumento urbanistico vigente 
adottato con …, atti tecnico-amministrativi di rispetto delle norme urbanistiche …….. estremi agibilità …………… 

5. non sussiste evidente incompatibilità dell’iniziativa oggetto di agevolazione con gli strumenti urbanistici vigenti in 
ragione di ……………….. 

6. le infrastrutture pubbliche disponibili connesse all'iniziativa sono (dato meramente informativo): …………… 

7. gli ulteriori eventuali fabbisogni infrastrutturali connessi all'iniziativa sono (dato meramente informativo): ……………… 

8. I titoli abilitativi, comprensivi di pareri e/o nulla osta, necessari alla realizzazione dell’intervento sono i seguenti 
(specificare anche se già conseguiti o da conseguire): ……………………… 

9. le fasi della Procedura tecnico - amministrativa (autorizzazioni, pareri e permessi necessari) sono le seguenti: 
 

 
 

10. sono previste opere necessarie al recupero di immobili esistenti e non utilizzati: 
a. Degrado fisico sopravvenuto  
b. Obsolescenza funzionale, strutturale o tecnologica 

11. l’iniziativa oggetto di agevolazione è cantierabile e compatibile con gli strumenti urbanistici, fermo restando 
quanto evidenziato ai punti precedenti. 
(ogni campo delle tabelle deve essere compilato dal tecnico incaricato) 

 
Fasi Procedura tecnico – amministrativa 

 (autorizzazioni, pareri e permessi necessari) 

 
Tempistica 

N.      Fase Tipologia 
Procedura 

Soggetto 
Preposto 

     Stato Procedura Eventuali 
Criticità 

     Data Avvio  Data termine 

1        
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ASSEVERA ALTRESI’ QUANTO DI SEGUITO DESCRITTO 

 
1 – Informazioni generali sul progetto 
Breve descrizione generale del piano degli investimenti e degli obiettivi dell’iniziativa proposta.  
(La descrizione include informazioni tecniche ed estimative) 
 
2 – Spese ed interventi previsti  
 
 2.1.a - Studi preliminari di fattibilità  
(La descrizione include informazioni di dettaglio circa l’oggetto degli studi e progettazioni, le giornate previste e l’oggetto dell’incarico) 
 

Denominazione voci di spesa Descrizione tecnica ed estimativa  Importo  

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA’ 
(max 1,5% dell’investimento complessivo ammissibile) 

(Descrizione relativa all’elaborazione dello Studio di 
Fattibilità con evidenziazione dell’oggetto dell’ incarico 
e delle modalità di espletamento delle attività) 

 

Studi preliminari di fattibilità   
 

2.1.b - Progettazione e direzione lavori 

Denominazione voci di spesa Descrizione tecnica ed estimativa  Importo  

PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI  
(max 6% delle opere murarie opere e assimilate) 

(Determinazione degli onorari da conferire ai tecnici 
incaricati per le attività di Progettazione, Direzione Lavori, 
Collaudi, Coordinamento della Sicurezza,  ecc.) 

 

Progettazione e direzione lavori   
 

2.2.a - Acquisto del Suolo aziendale e/o sue sistemazioni 
Descrizione degli interventi previsti nella categoria Suolo Aziendale 
(La descrizione include la stima del costo dell’acquisto del suolo ed eventuali opere di sistemazione e/o indagini nonché gli estremi identificativi, l’estensione, 
etc.; l’acquisto del suolo comporta l’attestazione del valore di mercato; il valore del suolo (dichiarato nella presente relazione tecnico estimativa asseverata) 
deve essere scorporato da quello dell’eventuale immobile acquistato e valorizzato distintamente.  
 

Denominazione voci di spesa Descrizione 
intervento 

Descrizione delle principali caratteristiche 
tecniche in relazione alla tipologia di 

intervento (dimensionali, ecc..) 
Importo 

ACQUISTO DEL SUOLO AZIENDALE 
E/O SUE SISTEMAZIONI  
acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro 
il limite del 10% dell’importo dell’investimento 
produttivo; per i siti in stato di degrado e per quelli 
precedentemente adibiti a uso industriale che 
comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15 % 

 

 
 
(Dovranno essere descritte le principali categorie di 
lavorazione e le principali caratteristiche quali-
quantitative degli interventi o delle acquisizioni)   

 

Acquisto del suolo aziendale 
(Es. Acquisto di suolo 
aziendale finalizzato alla 
edificazione di nuovo 
opificio industriale) 

(Es. Suolo a destinazione industriale ubicato in…… e 
identificato in catasto del Comune di ….. al 
foglio…particella destinazione d’uso……., avente 
estensione di _______mq) 

 

Sistemazione del suolo 

(Es. L’intervento 
prevede la realizzazione 
di opere di livellamento 
e consolidamento del 
suolo aziendale, 
finalizzate alla 
realizzazione del nuovo 
capannone) 

(Es. Le aree interessate dalle opere è pari a ….. mq.. 
Le opere di consolidamento prevedono la 
realizzazione di un terrapieno di dimensioni….  E 
altezza….)  

Indagini geognostiche preliminari (Es. Campagna indagini 
geofisiche e geognostiche) 

(Es. La campagna di indagini prevede la realizzazione 
di una preventiva campagna di indagini geofisiche 
per il rilevamento di ordigni bellici e una serie di N. 
….. sondaggi geognostici per rilevare i parametri 
geotecnici del terreno….) 
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2.2.b - Acquisto del Suolo aziendale e/o sue sistemazioni per siti in stato di degrado o precedentemente adibiti 
a uso industriale che comprendono edifici (tabella c.s.) 

2.3.a - Opere murarie e assimilate 
Descrizione degli interventi previsti nella categoria Opere murarie e assimilate 
(La descrizione include informazioni tecniche (mq, dettaglio per livelli, basamenti dimensionati per carico previsto in KN/mq, etc.) ed estimative; con 
riferimento all’eventuale realizzazione di lavori di costruzione occorrerà allegare alla presente relazione i computi metrici, gli elaborati tecnici e lay out 
relativo alle opere edili e/o agli impianti generali redatti in maniera esplicativa e dettagliato; le spese devono essere stimate facendo riferimento al Prezziario 
della Regione Puglia vigente; per ciascuna voce di spesa dovrà essere inserito il codice di riferimento e la descrizione tratta dal Prezziario Regionale ed il 
relativo costo. In caso di voci di spesa non incluse nel Prezziario Regionale, si dovrà procedere alla redazione di specifica “analisi nuovi prezzi” secondo le 
modalità riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settore. In caso di previsione di opere murarie ed assimilabili relative a immobili inutilizzati e 
dichiarati inagibili ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, ai fini dell’ottenimento della premialità si dovrà produrre apposita certificazione dell’ente 
competente. 
Si precisa che per “immobili esistenti e non utilizzati” si intendono i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati. L’inagibilità o 
inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile) o di una obsolescenza funzionale, 
strutturale e tecnologica, non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria (art. 3, lettere a) e b), D.P.R. 06 giugno 2001, n° 380), bensì 
con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia (art. 3, lettere c) e d) e art. 10, lettera c), D.P.R. 06 giugno 2001, n° 380). 
 

DENOMINAZIONE 
VOCE DI SPESA 

Descrizione tecnica ed estimativa degli interventi relativi alle Opere murarie e assimilate 

Opere murarie  

Descrizione delle principali caratteristiche tecniche in relazione alla tipologia di 
intervento (dimensionali, ecc..) 

Descrizione dei singoli 
interventi 

Importo 
voce di spesa (€) 

(Dovranno essere descritte le principali categorie di lavorazione e le principali caratteristiche quali-quantitative degli 
interventi o delle acquisizioni)    

Es. Acquisto di capannone 
industriale  

Es. Acquisto Capannone a destinazione 
industriale ubicato in…… e identificato in 
catasto del Comune di ….. al foglio…particella, 
avente superficie di _______mq, suddiviso in 
____ livelli/Corpi di fabbrica ecc…. 

Capannoni e fabbricati 
industriali, per uffici, per 
servomezzi e per servizi   

 

  Opere fondazione  

Es. 1 Gli interventi prevedono la 
costruzione di un nuovo 
capannone (o ampliamento) ad 
uso industriale 
 
Es. 2 Gli interventi prevedono la 
ristrutturazione e l’adeguamento 
funzionale di un capannone 
esistente 
 

Es. 1 Il nuovo capannone/complesso turistico 
sarà utilizzato per insediarvi la nuova attività e 
presenta superficie coperta di ______mq ed è 
articolato su N._____ livelli. 
Al piano terra di sup. ____mq è prevista…… 
Al piano primo … locali tecnici – magazzini….. 
Es. 2 Gli interventi riguarderanno il capannone 
/porzione di capannone/i livelli n. ___ / 
complesso turistico per una superficie 
complessiva di ______mq e 
prevedono…Rifacimento pavimentazione, 
Infissi, adeguamento strutturale/sismico ecc….  

Strada   

  Struttura prefabbricata  
  pavimentazioni  

  portoni - infissi  

  adeguamento 
strutturale/sismico 

 

  Basamenti per impianti e 
macchinari  

 

   Sub totale   

Impianti 
generali 

Es. 1 Gli interventi prevedono la 
costruzione di una nuova 
palazzina uffici (o ampliamento) 
……. 
Es. 2 Gli interventi prevedono la 
ristrutturazione e l’adeguamento 
funzionale dell’area uffici……. 

Stesse descrizioni quali – quantitative della voce 
n. 1  

Impianto 
elettrico/illuminazione 

 

  Impianto idrico   
  Impianto sanitario  

  Impianto telefonico rete 
dati…. 
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Es. Realizzazione 
nuova/adeguamento -
impiantistica a servizio del 
fabbricato industriale/turistico 
(impianti elettrici, illuminazione, 
idrico – sanitario ecc…     

Es. Descrivere le principali caratteristiche degli 
impianti generali e le loro applicazioni 

Impianto metano   

  impianto area compressa  
  Impianto riscaldamento  
  Impianto di condizionamento  
Es. Opere di sistemazione delle 
aree di piazzale e a verde con 
realizzazione marciapiedi e 
viabilità interna…..  

Es. Realizzazione di piazzale esterno per una 
superficie di _____mq, mediante messa in 
opera di sottofondo di……… spessore …..e strato 
di asfalto.. 

Altri impianti generali   

   Sub totale  

infrastrutture 
aziendali  

  Allacciamenti stradali  

  Allacciamenti idrici  
Es. Realizzazione di opere di 
basamento per l’installazione di 
macchinari, linee di 
produzione…..  

Es. Basamento realizzato in c.a. avente 
superficie di____ e spessore______, 
dimensionato per il carico previsto 
di_____KN/mq 

Allacciamenti ai metanodotti  

  Allacciamenti elettrici  
  Allacciamenti informatici  
  Allacciamenti ferroviari   

   Sub totale  

   Altro   
 

2.3.b - Opere murarie e assimilate relative a immobili inutilizzati e dichiarati inagibili (tabella c.s.) 

2.4 - Macchinari, Impianti, Attrezzature varie 
Descrizione degli interventi previsti nella categoria Macchinari, impianti e attrezzature con attestazione della congruità 
delle previsioni con le ipotesi di capacità produttiva (confrontare la coerenza con la tabella determinazione della capacità 
produttiva). 
(La descrizione include informazioni specifiche e di dettaglio sulla base degli importi stimati dai fornitori di riferimento ed include il lay out rappresentativo 
della allocazione dei beni richiesti. In caso di acquisto di postazioni, verificare la coerenza con le ULA dichiarate nel progetto. 
Es. Descrizione del macchinario e principali caratteristiche tecniche - prestazioni funzionali al raggiungimento degli obiettivi del programma; impianti 
specifici a servizio del ciclo di produttivo; mezzi mobili targati solo se strettamente funzionali e pertinenti rispetto all’attività ammissibile svolta dall’impresa 
o per il trasporto in conservazione condizionata dei prodotti identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle 
agevolazioni, etc.). 

Denominazione 
voci di spesa 

Descrizione tecnica ed estimativa degli interventi relativi agli impianti, macchinari e attrezzature 

Descrizione intervento 

Descrizione delle principali 
caratteristiche tecniche in relazione 

alla tipologia di intervento 
(dimensionali, capacità produttiva 

ecc..) 

Descrizione delle sotto – voci 
di spesa 

Importo 
voce di spesa (€) 

 (Dovranno essere descritte le principali caratteristiche tecniche e quali-quantitative degli asset previsti nella categoria IMA) 

Macchinari 

Es. 1 E’ prevista l’acquisizione di Centri di 
lavoro robotizzati, macchine da stampa, 
linea di produzione ecc…. funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi del 
programma 

Es. Descrizione del macchinario e 
principali caratteristiche tecniche 
macchinario 1 
 (Componenti, Capacità, prestazioni  
ecc…) 

Es. Linea produzione 1  

 
Es. Descrizione principali 
caratteristiche tecniche macchinario 
2 (Capacità ecc…) 

Es. Linea produzione 2  

  Es. Linea produzione 3  

Impianti 
specifici 

Es. 1 E’ prevista la realizzazione di impianti 
specifici a servizio del ciclo di produttivo 
costituiti da …. ……. 

Es. Descrivere le principali 
caratteristiche dell’impianto specifico 
n. 1 

Es. Impianto per l’acqua di 
processo industriale e relativi 
trattamenti 
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Es. Descrivere le principali 
caratteristiche dell’impianto specifico 
n. 2 

Es. Impianto per la produzione 
e distribuzione dell’aria 
compressa richiesta dal ciclo 
produttivo 

 

  
Es. Impianto per la produzione 
e distribuzione del vapore 
richiesto dal ciclo produttivo  

 

  Es. Impianto per forza motrice 
richiesta dal ciclo produttivo 

 

  

Es. Impianti di riscaldamento, 
ventilazione, 
condizionamento richiesti dal 
ciclo produttivo 

 

  
Es. Impianti di distribuzione di 
gas combustibili richiesti dal 
ciclo produttivo 

 

  Es. Forni industriali  
  Altro  

   Sub totale  

Attrezzature, 
arredi ed 
hardware 

(Strumenti a prevalente uso manuale 
necessari per il funzionamento o lo 
svolgimento di una particolare attività o di 
un bene più complesso)  
 
Es. Acquisizione di apparati Hardware, 
strumenti di misura Arredi, dotazioni di 
officina utensili ecc…     

Es. Descrivere l’oggetto delle 
Attrezzature n. 1  

Es. postazioni di lavoro  

 

 Es. Descrivere l’oggetto delle 
Attrezzature n. 2 Es. Strumenti di misura  

  Arredi  
 
 

 Carrelli elevatori   

  Altro  
   Sub totale  

Mezzi mobili 
targati 

(Mezzi strettamente necessari al ciclo di 
produzione o per il trasporto in 
conservazione condizionata dei prodotti, 
purché dimensionati alla effettiva 
produzione, identificabili singolarmente ed 
a servizio esclusivo dell’unità produttiva 
oggetto delle agevolazioni) 
 
 

Descrivere i mezzi mobili oggetto di 
acquisizione e specificare che il loro 
dimensionamento sia a servizio della 
produzione e ad uso esclusivo 
dell’unità produttiva oggetto delle 
agevolazioni  

Carrelli elevatori 

 

 

Es. per la movimentazione dei materiali è 
prevista l’acquisizione di carrelli elevatori, 
ecc…   
 

 

Mezzi refrigerati 

 

   Sub totale  

2.5 - Programmi informatici, Brevetti, Licenze, Know-how e Conoscenze tecniche non brevettate 

Descrizione dettagliata delle spese stimate dai fornitori di riferimento nella macrovoce software, brevetti, licenze, Know-how e 
conoscenze tecniche non brevettate. 
(Per i Software gestionali, commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, chiarire la funzione (es. gestione magazzini, controllo impianto 
produttivo Industria 4.0, interconnessione macchine, logistica, etc.); descrizione dell’eventuale brevetto e/o licenze evidenziandone la durata e l’utilizzazione 
prevista nell’ambito dell’attività svolta / descrizione delle tecnologie di prodotti e processi produttivi se oggetto di acquisizione, mettendo in chiara evidenza il 
legame e la funzionalità con il programma agevolato). 
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Denominazione 
voci di spesa 

Descrizione tecnica ed estimativa degli interventi relativi ai programmi informatici, brevetti, licenze, Know-how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

Descrizione intervento 
Descrizione delle principali 
caratteristiche funzionali in 

relazione alla tipologia di spese 

Descrizione delle sotto – voci di 
spesa 

Importo 
voce di 

spesa (€) 
 (Dovranno essere descritte le funzionalità e gli impegni dei tecnici coinvolti in termini di tempo)    

Acquisto di 
programmi 
informatici  

Es. 1 E’ prevista l’acquisizione di Software 
gestionali, ERP ecc… commisurati alle esigenze 
produttive e gestionali dell’impresa. 

 
Software gestionale magazzini  

  Software SAP  

 

 Software gestione/controllo 
dell’intero impianto produttivo 
(Interconnessione macchine, 
logica industria 4.0 ecc.. 

 

  Sub totale  

Brevetti 

Es. 1 E’ prevista l’acquisizione di brevetti relativi 
a……..  
(Descrivere il brevetto oggetto di acquisizione 
evidenziando il riferimento alle nuove 
tecnologie di prodotti e processi produttivi) 

 Brevetto 1 

 

  Brevetto 2  

  ……  

  Sub totale  

Licenze 

Es. 1 E’ prevista l’acquisizione di licenze relative 
a…….. 

Es. Descrivere l’oggetto delle 
licenze… evidenziandone la durata 
e l’utilizzazione prevista 
nell’ambito dell’attività svolta 

Licenza 1… 

 

    
    
  Sub totale  

Know how e 
conoscenze 
tecniche non 
brevettate 

(La voce fa riferimento a nuove tecnologie di 
prodotti e processi produttivi) 
Es. Descrivere l’oggetto del know-how e 
conoscenze tecniche non brevettate 
evidenziando che le stesse riguardino nuove 
tecnologie di prodotti e processi produttivi  

……      Know how tecnologia nuove 
celle 

 

  ……  
    
  Sub totale  

 
3 – Conclusioni 
 

TIPOLOGIA DI SPESA (importi in unità di euro) IMPORTO 
RICHIESTO 

Costo parametrico 
( € /  mq) 

ATTIVI MATERIALI  - 

Studi preliminari di fattibilità   - 
Progettazioni e direzione lavori   - 
Acquisto Suolo aziendale e/o sue sistemazioni  Da compilare obbligatoriamente in presenza di valore corrispondente  
Acquisto del Suolo aziendale e/o sue sistemazioni per siti in stato 
di degrado o precedentemente adibiti a uso industriale che 
comprendono edifici 

 
Da compilare obbligatoriamente in presenza di valore corrispondente  

Opere murarie ed assimilabili  Da compilare obbligatoriamente in presenza di valore corrispondente  
Opere murarie e assimilate relative a immobili inutilizzati e 
dichiarati inagibili  Da compilare obbligatoriamente in presenza di valore corrispondente  

Macchinari, impianti, attrezzature varie   
Acquisto di e programmi informatici brevetti, licenze, know how e 
conoscenze tecniche non brevettate   

TOTALE INVESTIMENTI PRODUTTIVO   
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In riferimento ai contenuti soprariportati, sotto la propria responsabilità civile e penale,  

ASSEVERA CHE 

• il piano degli investimenti descritto è organico e funzionale agli obiettivi del progetto proposto dal Soggetto 
Proponente;  

• gli importi delle spese sono corrispondenti per singole macrovoci a quelli riportati nella domanda;  

• le spese sono conformi ai normali valori di mercato e/o rispondenti ad eventuali prezziari di riferimento (ove 
disponibili);  

• gli investimenti descritti sono congruenti con le previsioni di capacità produttiva rappresentate nella proposta 
progettuale (solo in riferimento ai progetti di importo superiore ai 500.000€). 

 

Nella certezza di aver applicato al meglio le mie capacità professionali nella redazione della presente relazione, 
confermo, sotto la mia personale responsabilità, l’autenticità, la veridicità e la certezza dei contenuti della relazione. 

 
Data  
 

                       Il professionista incaricato 
                                  (Firma digitale) 
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Relazione tecnico-estimativa delle spese per la tutela ambientale asseverata 
del tecnico abilitato 
 

resa ai sensi degli articoli 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice 
Penale, come previsto dall’articolo 10 comma 3 dell’Avviso 

  
Il sottoscritto ………., C.F. ……………………………….., nato/a il ………., a ………., prov. ………., stato ………., residente in ………., 
prov ………., stato ………., indirizzo ………., N ………., C.A.P ………, professionista con studio in prov. …….., via …………, 
n…………., CAP …… iscritto all’Ordine/Albo dei ……..……. prov. di ……..….., al n. …….., cell …………….., PEC 
………………………………., relativamente all’Avviso MiniPIA JTF Taranto, non essendo in confitto di interessi sia con il 
soggetto proponente che con i fornitori, in relazione al programma di investimenti previsto dal progetto (titolo, 
eventuale acronimo), ……………………, all’interno del quale si annoverano gli interventi di tutela ambientale, suddivisi 
per: 
1) Misure di Efficienza energetica e  
2) Investimenti per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione 
ad alto rendimento)  
ubicato  nell’unità locale di …………………………, di cui è a piena conoscenza, 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne 
fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

PREMESSO CHE 
(Descrizione generale dell’intervento con particolare enfasi sulle misure adottate per innalzare il livello di tutela ambientale) 
 

ASSEVERA CHE 
Il programma proposto promuove l’innalzamento del livello di tutela ambientale attraverso la realizzazione di 
investimenti tesi a: 

□ adottare misure di efficienza energetica, ovvero incrementare l’efficienza di sistemi, impianti, dispositivi e 
processi (A); 

□ produrre energia da fonti rinnovabili (B); 
□ produrre idrogeno verde a fini di tutela ambientale (C); 
□ installare impianti di cogenerazione ad alto rendimento (D). 

 
Tabella A - Dettaglio degli interventi di tutela ambientale previsti dal programma di investimenti 

N 
Tipologia  
(A), (B), (C), (D) Breve descrizione 

Costo 
dell’intervento 
[€] 

Costo 
ammissibile 
[€] 

Agevolazione 
richiesta [€] 

      
Totale    

 
Per ogni singolo intervento - o per singolo gruppo di interventi considerabili come componenti di un unico sistema che 
consegue uno stesso obiettivo – descritto nella precedente tabella, 
 

SI ASSEVERA ALTRESI’ 
 
 la pertinenza al programma degli interventi indicati e dei relativi costi 
 le motivazioni per il loro dimensionamento e le prestazioni attese 
 la coerenza del dimensionamento delle unità, dei sistemi, degli impianti, dei componenti, dei processi alle finalità 

del programma e alle potenzialità del sito aziendale per come progettato a seguito della realizzazione di tutti gli 
interventi previsti 

 la congruità dei costi ovvero l’allineamento dei costi a quelli di mercato o il rispetto di prezziari regionali o 
pubblicamente riconosciuti o applicabili 
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 la correttezza delle modalità di calcolo dei costi ammissibili per come indicate nell’avviso e nei suoi allegati 
 

Tabella 1 - Dichiarazioni asseverate 

Intervento/i interessate 
dalla dichiarazione 
(indicare il numero di riga 
della tabella A) 

SI N/A 

Misure di efficienza energetica - Tipologia (A) della tabella A 

Gli interventi della Tipologia (A) sono tutti direttamente collegati al raggiungimento di 
un livello più elevato di efficienza energetica e riguardano misure di efficienza 
energetica diverse da meri miglioramenti dei sistemi, impianti, dispositivi o processi 
già presenti o attivi nel sito oggetto dell’intervento, che le imprese sono tenute ad 
attuare per conformarsi a norme dell’Unione già adottate, anche se non ancora in 
vigore. 

   

Gli interventi della Tipologia (A) identificati nella colonna qui a destra con i numeri di 
riga della Tabella A non prevedono l’utilizzo e/o il ricorso a combustibili di origine 
fossile 

   

Gli interventi identificati nella colonna qui a destra con i numeri di riga della tabella A 
riguardano miglioramenti di impianti già esistenti ovvero impianti per il 
teleriscaldamento e/o tele raffrescamento (come tali possono prevedere l’utilizzo e/o 
il ricorso a combustibili di origine fossile) 

   

I costi relativi agli interventi della tipologia (A) indicati come ammissibili in tabella A 
sono quelli aggiuntivi necessari per raggiungere il livello più elevato di efficienza 
energetica rispetto ai costi dello scenario controfattuale.  

   

Lo scenario controfattuale degli interventi identificati nella colonna qui a destra con i 
numeri di riga della tabella A consiste nella realizzazione di un investimento meno 
efficiente dal punto di vista energetico, che corrisponde alla normale pratica 
commerciale nel settore o nell'attività in questione. 

I costi ammissibili sono stati pertanto computati come differenza tra i costi 
dell'investimento proposto e quelli dell'investimento meno efficiente dal punto di vista 
energetico1  

   

Lo scenario controfattuale degli interventi identificati nella colonna qui a destra con i 
numeri di riga della tabella A consiste nel conservare in funzione gli impianti e le 
apparecchiature esistenti presso il sito oggetto del programma.  

I costi ammissibili sono stati allora computati come i costi totali dell'investimento 
ridotti del 10%. 

   

Gli interventi identificati nella colonna qui a destra con i numeri di riga della tabella A 
consistono in investimenti chiaramente identificabili come finalizzati esclusivamente a 
migliorare l'efficienza energetica per i quali non vi sono investimenti controfattuali 
meno efficiente. 

   

Gli interventi identificati nella colonna qui a destra con i numeri di riga della tabella A 
consistono in investimenti chiaramente identificabili come finalizzati esclusivamente a 
migliorare l'efficienza energetica per i quali si è scelto di non determinare un 
investimento controfattuale. I costi indicati come ammissibili sono pertanto quelli 
totali degli stessi interventi ridotti del 50%. 

   

altro    

 
Paragrafi esplicativi delle scelte circa gli scenari controfattuali 
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VOCE DI SPESA 

N Interventi  
(di cui alla 
tabella 
precedente) 

Costo [€] 
Costo  
ammissibile 
[€] 

a miglioramento delle dotazioni infrastrutturali e impiantistiche esistenti    

b integrazione delle dotazioni infrastrutturali e impiantistiche esistenti tramite impianti o 
dispositivi che ne riducano il fabbisogno di energia per il funzionamento/per l’utilizzo    

c sostituzione dell’esistente con l’utilizzo di tecnologie avanzate quando siano evidenti e 
significativi i vantaggi in termini di uso efficiente dell’energia a pari prestazione    

d recupero termico internamente al processo produttivo (manifatturiero e dei servizi)    

e 
recupero termico per gli usi propri delle fasi aziendali a corredo dei processi produttivi 
(amministrazione, trasporti, illuminazione, riscaldamento, climatizzazione degli edifici 
situati nell’area di sedime del sito produttivo, etc.); 

   

f completamento in ottica cogenerativa di impianti preesistenti di produzione di energia 
termica e/o elettrica senza il raggiungimento della condizione “ad alto rendimento”.    

 

Tabella 2 - Dichiarazioni asseverate 
Intervento/i interessate 
dalla dichiarazione (indicare 
il numero di riga della 
tabella A) 

SI N/A 

Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili – Tipologia (B) della tabella A 

Gli interventi identificati nella colonna qui a destra della Tipologia (B), riguardano la 
realizzazione di impianti nuovi finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili e per 
il solo autoconsumo presso il sito dell’impresa proponente e sono debitamente autorizzati 
ovvero autorizzabili secondo la normativa in vigore al momento della stesura di questa 
relazione tecnica. 

   

Gli investimenti identificati nella colonna qui a destra, della Tipologia (B), per la realizzazione 
di impianti di stoccaggio di energia in forma ________  (indicare quale) sono combinati ad 
impianti di energia rinnovabile già presenti o da realizzarsi nello stesso sito. La componente 
di stoccaggio assorbe almeno il 75 % della sua energia da quegli stessi impianti su base 
annua. Ai fini della verifica del rispetto delle soglie di cui all'articolo 4 del GBER tutte le 
componenti dell'investimento (generazione e accumulo) sono considerate come un unico 
progetto integrato. 

   

Gli interventi identificati nella colonna qui a destra, della Tipologia (B), riguardano la 
produzione e lo stoccaggio di biocarburanti, bioliquidi, biogas (compreso il biometano), 
combustibili da biomassa (scegliere in base alle esigenze) esclusivamente ottenuti con il 
ricorso a scarti di produzione o a sottoprodotti o a rifiuti di origine biologica, nonché 
conformi ai criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra della 
direttiva (UE) 2018/2001, nonché dei suoi atti di esecuzione o delegati e sono ottenuti dalle 
materie prime elencate nell'allegato IX di tale direttiva. Gli stessi interventi comprendono la 
realizzazione di impianti di stoccaggio per i quali almeno il 75 % del combustibile su base 
annua provenga dagli impianti di produzione di biocarburanti, bioliquidi, biogas (compreso il 
biometano) e combustibili da biomassa direttamente collegati.Ai fini della verifica del 
rispetto delle soglie di cui all’art. 4 del GBER tutte le componenti di investimento 
(produzione e stoccaggio) sono considerate come un unico progetto integrato. 

   

Altro    
 

Tabella 3 - Dichiarazioni asseverate 

Intervento/i interessate 
dalla dichiarazione 
(indicare il numero di 
riga della tabella A) 

SI N/A 

Impianti di produzione di idrogeno verde– Tipologia (C) della tabella A 
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Tabella 3 - Dichiarazioni asseverate 

Intervento/i interessate 
dalla dichiarazione 
(indicare il numero di 
riga della tabella A) 

SI N/A 

Tutti gli interventi della tipologia (C) previsti dal programma, riguardano la realizzazione di 
impianti nuovi per la produzione di idrogeno esclusivamente verde, ovvero di idrogeno con 
il ricorso esclusivo ad energia la cui origine da fonti rinnovabili sia dimostrata su base annua, 
presso il sito dell’impresa proponente purché debitamente autorizzati ovvero autorizzabili 
secondo la normativa in vigore al momento della stesura di questa relazione tecnica. 
L’idrogeno così prodotto è destinato esclusivamente all’autoconsumo e non può essere 
destinato alla vendita a terzi 

   

Gli interventi identificati nella colonna qui a destra con i numeri di riga della tabella A della 
tipologia (C) sono costituiti da un elettrolizzatore e (indicare quante) unità di generazione da 
fonti rinnovabili, sotto un unico punto di connessione alla rete. La capacità delle unità di 
produzione di idrogeno non supera quella combinata delle unità di generazione da fonti 
rinnovabili. 

   

Altro    

 

VOCE DI SPESA  C 

N Interventi  
(di cui alla 
tabella 
precedente) 

Costo [€] 
Costo  
ammissibile 
[€] 

Investimenti per la produzione di idrogeno verde con eventuali infrastrutture di 
trasmissione/distribuzione/impianto di stoccaggio    

 

Tabella 4 - Dichiarazioni asseverate 

Intervento/i interessate 
dalla dichiarazione 
(indicare il numero di 
riga della tabella A) 

SI’ N/A 

Impianti di impianti di cogenerazione ad alto rendimento – Tipologia (D) della tabella A 
Tutti gli interventi della tipologia (D) previsti dal programma, riguardano la realizzazione di 
impianti nuovi di cogenerazione (o di trigenerazione) ad alto rendimento e per il solo 
autoconsumo presso il sito dell’impresa proponente, e sono debitamente autorizzati ovvero 
autorizzabili secondo la normativa in vigore al momento della stesura di questa relazione  

Tutti   

Le unità di cogenerazione ad alto rendimento (Tipologia (D)) identificati nella colonna qui a 
destra con i numeri di riga della Tabella A previste dal programma, consentono risparmi 
complessivi di energia primaria rispetto alla produzione separata di calore ed elettricità 
(come previsto dalla direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
ottobre 2012, sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE 
e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE o di qualsiasi successiva normativa vigente al 
momento di realizzazione dell’impianto). 

   

Gli interventi della Tipologia (D) identificati nella colonna qui a destra con i numeri di riga 
della Tabella A previsti dal programma riguardano sistemi di accumulo di energia elettrica e 
termica direttamente connessi agli impianti di cogenerazione ad alto rendimento basati su 
fonti energetiche rinnovabili e non riguardano la cogenerazione alimentata da combustibili 
fossili 

   

Gli interventi della Tipologia (D) identificati nella colonna qui a destra con i numeri di riga 
della Tabella A riguardano sistemi di accumulo di energia elettrica e termica direttamente 
connessi agli impianti di cogenerazione ad alto rendimento alimentati a gas naturale nei 
quali è garantito il rispetto degli obiettivi climatici per il 2030 e il 2050 in linea con la sezione 
4.30 dell'allegato 1 del regolamento delegato (UE) 2022/1214 della Commissione. 

   

I costi ammissibili indicati in tabella A per gli interventi identificati nella colonna qui a destra 
con i numeri di riga della stessa Tabella A, sono quelli riferiti a impianti di cogenerazione ad 
alto rendimento di nuova installazione e/o oggetto di attività di repowering / revamping e 
non quelli di mera sostituzione dell’intero impianto o di parti / componenti di esso e 
corrispondono all’intero costo sostenuto. 

   

Altro    
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VOCE DI SPESA D 
N Interventi  
(di cui alla tabella 
precedente) 

Cost
o [€] 

Costo  
ammi
ssibile 
[€] 

Investimenti per unità di cogenerazione ad alto rendimento (basata su fonti energetiche 
rinnovabili, di nuova installazione e/o oggetto di attività di repowering / revamping e non di 
mera sostituzione dell'intero impianto o di parti / componenti di esso) 

   

 
Paragrafi esplicativi delle scelte circa le motivazioni e i calcoli per il confronto con la produzione separata di 
energia elettrica e calore 

 
Luogo e data  
In fede  
 
________________________ 
(Firma digitale del tecnico asseverante) 
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Dichiarazione attestante il rispetto del principio di cui all’art.17 del Regolamento 
(UE) 2020/852, in applicazione dell’art. 9 del Reg. (UE) 2021/1060 e del principio di 
non arrecare un danno significativo (DNSH) 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazioni 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
Il/la sottoscritto/a _____________________________ nato/a a ____________________________ il __ / __ / ______ 
residente a ___________________________ in via _____________________________________ n. ____. 
 titolare dell’impresa individuale ________________________________________________; 
 legale rappresentante della società _____________________________________________;  
con sede in _____________ indirizzo ___________________ tel. ________________ e-mail 
____________________________________ Codice fiscale __________________________ P.I. _______________ 
attribuita il _______ attività prevalente ___________________________________  
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R 28/12/00 n.445 in caso di dichiarazioni mendaci e 
della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, di cui all'art. 75 del D.P.R. del 28/12/00 n. 445, ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato D.P.R. 445/2000, 
sotto la propria responsabilità, in merito al principio di non arrecare un danno significativo, è consapevole che lo stesso 
è definito tenuto conto: 
a) del ciclo di vita dei prodotti, dei processi e dei servizi forniti;  
b) dell’impatto ambientale dell’attività e dell’impatto ambientale dei prodotti, dei processi e dei servizi da essa forniti 
durante il loro intero ciclo di vita.  

DICHIARA 

 che la realizzazione del programma di investimenti di cui alla domanda prot. ________ presentata a valere sullo 
strumento MiniPIA JTF Taranto è coerente con i sei obiettivi del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) di cui 
all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, di cui è stata effettuata la seguente analisi:  

 
MATRICE AMBIENTALE - INTERVENTI PREVISTI IN TEMA DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE  

n OBIETTIVI GENERALI DI 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE APPLICABILITA’: si considera che un'attività arreca un danno significativo SI/ 

NO 

In caso di SI’ 
illustrare le 

contromisure 
 

 1 
Mitigazione dei 
cambiamenti climatici 

se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra   

 2 

Adattamento ai 
cambiamenti climatici 

se conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto 
su sé stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi. Ciò significa nello specifico che il danno 
significativo all'adattamento ai cambiamenti climatici può essere arrecato o 
i) non adattando un'attività al peggioramento degli effetti negativi dei cambiamenti climatici 

qualora l'attività sia esposta al rischio di tali effetti, oppure 
ii) adattando in modo inadeguato, qualora si predisponga una soluzione di adattamento che 

protegge una zona ("persone, natura o attivi") ma che aumenta i rischi in un'altra. 

  

3  
Uso sostenibile e 
protezione delle acque e 
delle risorse marine 

se nuoce al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di 
superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine; 

  

4 

Economia circolare 
(compresa la prevenzione 
e il riciclaggio dei rifiuti) 

se conduce a inefficienze significative nell'uso dei materiali o nell'uso diretto o indiretto di risorse 
naturali, o se comporta un aumento significativo della produzione, dell'incenerimento o dello 
smaltimento dei rifiuti oppure se lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un 
danno significativo e a lungo termine all'ambiente; 

  

5 Prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento 

se comporta un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell'aria, nell'acqua o 
nel suolo; 

  

6 
Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli 
ecosistemi 

se nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce 
allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l'Unione. 

  

 
Data                         Firma digitale del dichiarante 
 
___________________       _________________________ 
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Relazione di sostenibilità ambientale   

La scheda è da sottoscrivere nella modalità di Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio 
 
Il sottoscritto ……………….., P.IVA/C.F. …………………….., professionista incaricato dalla ditta ………………….., con studio 
professionale in …………………….., via …………………….., n. …………………….., iscritto all’Ordine/Collegio dei …………………….., 
prov. di …………………….., al n. …………………….., 
con riferimento alla seguente iniziativa …………………….. (indicare in modo chiaro e sintetico in “cosa” consiste 
l’intervento indicandone il titolo o riassumendo in poche righe di cosa si tratta), del valore di …………………….  € (indicare 
l’importo complessivo dell’investimento, comprensivo del finanziamento), presentato da …………………….. (indicare il 
soggetto che intende realizzare l’investimento), di cui di seguito si riportano: 

 Breve descrizione dell’iniziativa oggetto di finanziamento: 
1) descrivere in maniera coincisa, ma esaustiva in cosa consiste l’intervento, avendo cura di indicare l’interazione 

dell’attività oggetto di finanziamento con l’attività dell’impresa eventualmente già esistente; 
2) qualora sia prevista la realizzazione di nuovi manufatti, indicarne le caratteristiche generali (superfici, volumi); 
       N.B. tale indicazione deve essere fornita anche se la realizzazione degli stessi non rientra nel finanziamento 

richiesto; 
3) indicare la tipologia di cicli produttivi da installare e/o modificare, le quantità di materiali (input / output), i 

fabbisogni energetici, la produzione di rifiuti, le capacità produttive, ecc. 
 
 Informazioni utili alla valutazione della sostenibilità ambientale dell’intervento proposto (misure, interventi, 

iniziative, caratteristiche previste dall’intervento e valorizzabili ai fini della valutazione della sostenibilità) ai fini 
della valutazione della sostenibilità ambientale dell’intervento, livello di sostenibilità ambientale di progetto 
raggiunto mediante applicazione del Protocollo ITACA Puglia vigente ai sensi della L.R. n. 13/2008). La relazione di 
sostenibilità dovrà contenere gli esiti delle analisi effettuate per il rispetto del principio DNSH. Per orientare 
l’istante sugli accorgimenti previsti per la sostenibilità ambientale dell’intervento si rimanda alla compilazione della 
scheda “Principio DNSH”. 

Consapevole che, ai sensi degli artt. 46, 47, 75 e 76 del DPR 445/2000, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma 
atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, 

DICHIARA 

• che l’intera area di ubicazione dell’insediamento produttivo oggetto della presente scheda è sita nel Comune di 
………….. in via ………, …… ed individuata catastalmente al Foglio n. …… Particella n. …… del Comune di ….., 
allegando alla presente un inquadramento generale su ortofoto evidenziando il perimetro dell’azienda con 
idonea campitura; 

• che l'attività oggetto di finanziamento si pone, relativamente alla sostenibilità ambientale dell’iniziativa e nel 
rispetto del principio DNSH: 
o l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile in quanto non arreca danni significativi all’ambiente 

in quanto sono stati previsti accorgimenti e soluzioni che tutelano le matrici ambientali considerate (indicare 
quali accorgimenti rispetto a quale matrice ambientale) ovvero contribuisce in maniera sostanziale ad uno o 
più di essi (indicare quale obiettivo è perseguito, per esempio “mitigazione dei cambiamenti climatici”, ecc). 

o l'iniziativa può considerarsi poco/scarsamente/non/ sostenibile in quanto potrebbe arrecare danni 
significativi all’ambiente, per ciò che concerne l’obiettivo/gli obiettivi di seguito indicati (indicare quale/i 
obiettivo/i potrebbe essere a rischio danno e per quale motivo, con il riferimento alla domanda valutativa che 
induce ad una valutazione negativa e che tipo di accorgimenti devono essere messi in atto per tutelare le 
matrici ambientali considerate). 
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• che l’attività oggetto di finanziamento proposta dall’istante si pone, rispetto alla applicazione della normativa in 
materia di valutazione di impatto ambientale, nel seguente modo (Indicare se l’attività del soggetto proponente 
rientra nell’ambito di applicazione della LR 7 novembre 2022, n. 26 e del D.Lgs. n. 152/06 e ss. mm. ii.. Va 
verificato, cioè, se per tipologia e dimensioni l’intera attività produttiva espletata nello stabilimento o negli 
stabilimenti interessati dall’investimento è riconducibile ad una o più delle tipologie di opere descritte negli 
allegati A e B della LR 26/2022 e negli allegati II e II-bis alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
o l’attività NON è riconducibile a nessuna delle tipologie di opere descritte negli allegati A e B della LR 26/2022 

né negli allegati II e II-bis alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii 
OPPURE 

o l’attività è riconducibile alla/alle seguenti tipologie di opere descritte negli allegati A e B della LR 26/2022 e/o 
degli allegati II e II-bis alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii (indicare quali) 

A mero scopo esemplificativo e senza carattere di esaustività si riportano di seguito le tipologie di opere riportate 
negli allegati A e B della LR 26/2022 più frequentemente interessate dalle progettualità oggetto di finanziamento 
(indicare in ogni rigo SI oppure No). 

NO SI allegato descrizione 
  A1. b) Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante processi di 

trasformazione chimica, di sostanze, in cui si trovano affiancate varie unità produttive funzionalmente 
connesse tra di loro: 
- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base (progetti non inclusi nell'Allegato II del d.lgs. 
152/2006); 
- per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base (progetti non inclusi nell'Allegato II del d.lgs. 
152/2006); 
- per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, potassio (fertilizzanti semplici o 
composti) (progetti non inclusi nell'Allegato II del d.lgs. 152/2006); 
- per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi; 
- per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico o biologico; 
- per la fabbricazione di esplosivi. 

  A1. c) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici, per una capacità superiore alle 
35.000 t/anno di materie prime lavorate. 

  A1. d) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per insediamenti 
produttivi di capacità superiore alle 35.000 t/anno di materie prime lavorate. 

  A1. l) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente elenco A1, ove la modifica o 
l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente elenco A1. 

  A2. b) Impianti industriali destinati: 
- alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose; 
- alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 200 tonnellate al 
giorno. 

  A2. c) impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità supera le 12 tonnelate di prodotto 
finito al giorno. 

  A2. i) Impianti per l'allevamento intensivo di pollame o di suini con più di: 
a) 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 posti per galline; 
b) 3.000 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg); 
c) 900 posti per scrofe. 

  A2. l) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente elenco A2, ove la modifica o 
l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente elenco A2. 

  A3. c) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente elenco A3, ove la modifica o 
l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente elenco A3. 

  B1. f) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici, per una capacità superiore alle 
10.000 t/anno di materie prime lavorate. 

  B1. g) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per insediamenti 
produttivi di capacità superiore alle 10.000 t/anno in materie prime lavorate. 

  B1. i) Parchi tematici di superficie superiore a 5 ettari. 
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  B1. k) Modifiche o estensioni di progetti di cui all'elenco A1 o all'elenco B1 già autorizzati, realizzati o in fase 
di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell'elenco A1). 

  B2. c) Impianti per l'allevamento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia maggiore di quello 
derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente 
asservito all'allevamento. Sono comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli 
allevamenti con numero di animali inferiore o uguale a: 
1.000 avicoli, 800 cunicoli, 120 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o 45 posti per scrofe, 300 
ovicaprini, 50 posti bovini. 

  B2. e) Impianti di piscicoltura intensiva per superficie complessiva oltre i 5 ettari. 
  B2. h) Impianti industriali non termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, con potenza 

complessiva superiore a 1 MW. 
  B2. m) Impianti di arrostimento o sinterizzazione di minerali metalliferi che superino i 5.000 metri quadrati di 

superficie impegnata o 50.000 metri cubi di volume. 
  B2. o) Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante: 

laminazione a caldo con capacità superiore a 20 tonnellate di acciaio grezzo all'ora; 
forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 KJ per maglio e allorché la potenza calorifica è 
superiore a 20 MW; 
applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 tonnellate 
di acciaio grezzo all'ora. 

  B2. q) Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura 
in fonderia) con una capacità di fusione superiore a 10 tonnellate per il piombo e il cadmio o a 50 
tonnellate per tutti gli altri metalli al giorno. 

  B2. r) Impianti per il trattamento di superfici di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o 
chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano volume superiore a 30 metri cubi. 

  B2. s) Impianti di costruzione e montaggio di auto e motoveicoli e costruzioni dei relativi motori; impianti per 
la costruzione e riparazione di aeromobili; costruzione di materiale ferroviario e rotabile che superino 
10.000 metri quadrati di superficie impegnata o 50.000 metri cubi di volume. 

  B2.w)  Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, 
piastrelle, gres o porcellane, con capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con capacità 
di forno superiore a 4 metri cubi e con densità di colata per forno superiore a 300 kg al metro cubo. 

  B2.x)  Impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di fibre minerali, 
con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno. 

  B2.y)  Impianti per la produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, con 
capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno. 

  B2.z)  Impianti destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione 
supera 500 t/giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 50 t/giorno 
o in altri tipi di forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 t/giorno. 

  B2.aa) Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime animali (diverse dal latte) con una 
capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 t/giorno. 

  B2.bb)  Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali con una capacità di 
produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno su base trimestrale. 

  B2.cc)  Impianti per la fabbricazione di prodotti lattiero caseari con capacità di lavorazione superiore a 200 
t/giorno su base annua. 

  B2.dd) Impianti per la produzione di birra o malto con una capacità di produzione superiore a 500.000 
hl/anno; 

  B2.ee) Impianti per la produzione di dolciumi e sciroppi che superano 50.000 metri cubi di volume. 

  B2. ff) Macelli aventi una capacità di produzione di carcasse superiore a 50 t/giorno e impianti per 
l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una capacità dì trattamento di oltre 10 
t/giorno. 

  B2.gg) Impianti per la produzione di farina di pesce o di olio di pesce con capacità di lavorazione superiore a 
50.000 q/anno di prodotto lavorato. 

  B2.hh) Molitura dei cereali, industria dei prodotti amidacei, industria dei prodotti alimentari per zootecnia che 
superino 5.000 metri quadrati di superficie impegnata o 50.000 metri cubi di volume. 
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  B2.ii) Zuccherifici, impianti per la produzione di lieviti con capacità di produzione o raffinazione superiore a 
10.000 t/giorno di barbabietole. 

  B2.jj) Impianti di fabbricazione di pannelli di fibre, pannelli di particelle e compensati di capacità superiore 
alle 50.000 t/anno di materie lavorate. 

  B2.kk) Impianti per la produzione e la lavorazione di cellulosa, fabbricazione di carta e cartoni di capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno. 

  B2. ll) Impianti per il pretrattamento (operazioni quali il lavaggio, l'imbianchimento, la mercerizzazione) o la 
tintura di fibre tessili, di lana la cui capacità di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno. 

  B2. mm) Impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità superi le 3 tonnellate di prodotto finito 
al giorno. 

  B2.nn) Fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri con almeno 25.000 t/anno di materie prime 
lavorate. 

  B2.zz) Villaggi turistici di superficie superiore a 5 ettari, centri residenziali turistici ed esercizi alberghieri con 
oltre 300 posti letto o volume edificato superiore a 25.000 metri cubi, o che occupano una superficie 
superiore ai 20 ettari, esclusi quelli ricadenti all’interno dei centri abitati. 

  B2.aaa) Piste permanenti per corse e prove di automobili, motociclette e altri veicoli a motore. 
  B2. bbb) Centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili con superficie 

superiore a 1 ettaro. 
  B2. ccc) Banchi di prova per motori, turbine, reattori quando l'area impegnata supera i 500 metri quadrati. 
  B2. ddd) Fabbricazione di fibre minerali artificiali che superano 5.000 metri quadrati di superficie 

impegnata o 50.000 metri cubi di volume. 
  B2.ggg) Terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente con capacità superiore a 300 posti 

roulotte caravan o di superficie superiore a 5 ettari. 
  B2. iii) Modifiche o estensioni di progetti di cui all'elenco A2 o all'elenco B2 già autorizzati, realizzati o in fase 

di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell'elenco A2). 

  B3. g) Stabilimenti di squartamento con capacità di produzione superiore a 50 tonnellate al giorno. 
  B3. i) Modifiche o estensioni di progetti di cui all'elenco A3 o all'elenco B3 già autorizzati, realizzati o in fase 

di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione 
non inclusa nell’elenco A3). 

   EVENTUALE ALTRO ALLEGATO NON RIPORTATO INNANZI 
 

• che l’attività oggetto di finanziamento si pone rispetto alla applicazione della normativa in materia di autorizzazione 
integrata ambientale, nel seguente modo: (Indicare se l’attività del soggetto proponente rientra nell’ambito di 
applicazione della LR 7 novembre 2022, n. 26 e del D.Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.. Va verificato, cioè, se per tipologia 
e dimensioni l’intera attività produttiva espletata nello stabilimento o negli stabilimenti interessati dall’investimento 
è riconducibile ad una o più delle tipologie di opere descritte nell’allegato C della LR 26/2022 o nell’allegato VIII alla 
parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
o l’attività NON è riconducibile a nessuna delle tipologie di opere descritte nell’allegato C della LR 26/2022 né 

nell’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii 
OPPURE 

o l’attività è riconducibile alla/alle seguenti tipologie di opere descritte nell’allegato C della LR 26/2022 e/o 
nell’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii (indicare quali) 

 
A mero scopo esemplificativo e senza carattere di esaustività si riportano di seguito le tipologie di opere riportate 
nell’allegato C della LR 26/2022 più frequentemente interessate dalle progettualità oggetto di finanziamento (indicare in 
ogni rigo SI oppure No). 
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NO SI allegato descrizione 
  2.1. Arrostimento o sinterizzazione di minerali metallici compresi i minerali solforati. 
  2.2. Produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata continua di 

capacità superiore a 2,5 Mg all'ora. 
  2.3. Trasformazione di metalli ferrosi mediante: 

a) attività di laminazione a caldo con una capacità superiore a 20 Mg di acciaio grezzo all'ora; 
b)  attività di forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 kJ per maglio e allorché la 
potenza calorifica è superiore a 20 MW; 
c) applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 Mg di 
acciaio grezzo all'ora. 

  2.4. Funzionamento di fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 Mg al 
giorno. 

  2.5. Lavorazione di metalli non ferrosi: 
a) produzione di metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime 
secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici; 
b) fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero e funzionamento di fonderie di 
metalli non ferrosi, con una capacità di fusione superiore a 4 Mg al giorno per il piombo e il 
cadmio o a 20 Mg al giorno per tutti gli altri metalli. 

  2.6. Trattamento di superficie di metalli o materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici 
qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 metri cubi. 

  3.1. Produzione di cemento, calce viva e ossido di magnesio: 
a) produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 500 Mg al 
giorno oppure altri forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al giorno; 
b) produzione di calce viva in forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al giorno; 
c) produzione di ossido di magnesio in forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 Mg al 
giorno. 

  3.3. Fabbricazione del vetro compresa la produzione di fibre di vetro, con capacità di fusione di oltre 20 Mg 
al giorno. 

  3.4. Fusione di sostanze minerali compresa la produzione di fibre minerali, con una capacità di fusione di 
oltre 20 Mg al giorno. 

  3.5. Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, 
piastrelle, gres o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno. 

  4.1. Fabbricazione di prodotti chimici organici, e in particolare: 
a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici); 
b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di 

esteri, acetati, eteri, perossidi e resine epossidiche; 
c) idrocarburi solforati; 
d) idrocarburi azotati, segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 

isocianati; 
e) idrocarburi fosforosi; 
f) idrocarburi alogenati; 
g) composti organometallici; 
h) materie plastiche (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa); 
i) gomme sintetiche; 
j) sostanze coloranti e pigmenti; 
k) tensioattivi e agenti di superficie. 
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  4.2. Fabbricazione di prodotti chimici inorganici, e in particolare: 
a) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di idrogeno, fluoro e fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, 
composti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile; 
b) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, acido 
solforico, oleum e acidi solforati; 
c) basi, quali idrossido d'ammonio, idrossido di potassio, idrossido di sodio; 
d)  sali, quali cloruro d'ammonio, clorato di potassio, carbonato di potassio, carbonato di sodio, 
perborato, nitrato d'argento; 
e)  metalloidi, ossidi metallici o altri composti inorganici, quali carburo di calcio, silicio, carburo di 
silicio. 

  4.3. Fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici o composti). 
  4.4. Fabbricazione di prodotti fitosanitari o di biocidi. 
  4.5. Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i prodotti intermedi. 
  6.1. Fabbricazione in installazioni industriali di: 

a) pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose; 
b) carta o cartoni con capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno; 
c) uno o più dei seguenti pannelli a base di legno: pannelli a fibre orientate (pannelli OSB), pannelli 
truciolari o pannelli di fibre, con una capacità di produzione superiore a 600 metri cubi al giorno. 

  6.2. Pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o tintura di fibre tessili o di 
tessili la cui capacità di trattamento supera le 10 Mg al giorno. 

  6.3. Concia delle pelli qualora la capacità di trattamento superi le 12 Mg al giorno di prodotto finito. 
  6.4. a) Funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno. 

b) Escluso il caso in cui la materia prima sia esclusivamente il latte, trattamento e trasformazione, 
diversi dal semplice imballo, delle seguenti materie prime, sia trasformate in precedenza sia 
non trasformate destinate alla fabbricazione di prodotti alimentari o mangimi da: 
1) solo materie prime animali (diverse dal semplice latte) con una capacità di produzione di 

prodotti finiti di oltre 75 Mg al giorno; 
2) solo materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 Mg al 

giorno o 600 Mg al giorno se l'installazione è in funzione per un periodo non superiore a 90 
giorni consecutivi all'anno; 

3) materie prime animali e vegetali, sia in prodotti combinati che separati, quando, detta "A" la 
percentuale (%) in peso della materia animale nei prodotti finiti, la capacità di produzione di 
prodotti finiti in Mg al giorno è superiore a: 
● 75 se A è pari o superiore a 10; oppure 
● [300 - (22,5 × A)] in tutti gli altri casi. 

L'imballaggio non è compreso nel peso finale del prodotto. 
c) Trattamento e trasformazione esclusivamente del latte, con un quantitativo di latte ricevuto di 

oltre 200 Mg al giorno (valore medio su base annua). 
  6.5. Lo smaltimento o il riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di trattamento di 

oltre 10 Mg al giorno. 
  6.6. Allevamento intensivo di pollame o di suini: 

a) con più di 40.000 posti pollame; 
b) con più di 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg); o 
c) con più di 750 posti scrofe. 

  6.7. Trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in particolare per 
apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o 
impregnare, con una capacità di consumo di solventi organici superiore a 150 kg all'ora o a 200 Mg 
all'anno. 

  6.8. Fabbricazione di carbonio (carbone duro) o grafite per uso elettrico mediante combustione o 
grafitizzazione. 
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  6.10. Conservazione del legno e dei prodotti in legno con prodotti chimici con una capacità di produzione 
superiore a 75 metri cubi al giorno eccetto il trattamento esclusivamente contro l'azzurratura. 

  6.11. Attività di trattamento a gestione indipendente di acque reflue non coperte dalle norme di 
recepimento della direttiva 91/271/CEE, ed evacuate da un'installazione in cui è svolta una delle 
attività di cui al presente Allegato. 

   EVENTUALE ALTRO ALLEGATO NON RIPORTATO INNANZI 
 

• che l’attività oggetto di finanziamento si pone rispetto alla applicazione della normativa regionale in materia di 
Abitare Sostenibile, nel seguente modo: (Indicare se l’attività del soggetto proponente rientra nell’ambito di 
applicazione della LR 10 giugno 2008, n. 13 e ss. mm. ii.. Verificare se per l’intervento proposto risulta obbligatoria 
l’emissione del Certificato di Sostenibilità Ambientale in fase di progetto garantendo il raggiungimento del livello 
minimo pari a 2 valutato mediante l’applicazione del Sistema di Valutazione vigente) 
o l’intervento NON rientra nelle condizioni di cui all’art. 9 comma 2 della L.R. n. 13/2008 e ss.mm.ii 

OPPURE 
o l’intervento rientra nelle condizioni di cui all’art. 9 comma 2 della L.R. n. 13/2008 e ss.mm.ii ma NON è 

riconducibile alle tipologie di opere descritte nell’allegato A (strutture residenziali) e nell’allegato B (strutture 
non residenziali) alla D.G.R. n. 1891/2023; 
OPPURE 

o l’intervento rientra nelle condizioni di cui all’art. 9 comma 2 della L.R. n. 13/2008 e ss.mm.ii ed è riconducibile 
alle tipologie di opere descritte nell’allegato A (strutture residenziali) e nell’allegato B (strutture non 
residenziali) alla D.G.R. n. 1891/2023 come di seguito riportate (indicare la tipologia di intervento, la 
documentazione allegata e il punteggio ottenuto) 

 
NO SI Descrizione 
  Intervento di Nuova Costruzione di cui all’art. 3 comma 1 lett. e del DPR 380/2001 
  Intervento di Ristrutturazione Edilizia di cui all’art. 3 comma 1 lett. d del DPR 380/2001 
  Intervento di Ristrutturazione Importante di I livello di cui al Decreto 26 giugno 2015 

 
NO SI Allegato 
  Relazione di valutazione redatta secondo gli schemi di cui all’allegato A1 (strutture residenziali) e all’allegato B1 

(strutture non residenziali) alla D.G.R. n. 1891/2023  
  Relazione di valutazione semplificata consistente nella presentazione delle schede criterio compilate e del documento 

finale attestante il livello raggiunto di cui all'Allegato A (strutture residenziali) e all’allegato B (strutture non 
residenziali) alla D.G.R. n. 1891/2023  

 

Data  

Firma digitale del professionista incaricato 
________________________________ 
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Scheda di verifica del principio DNSH 

Riferimenti normativi 

Per il PN JTF 2021-2027- Piano territoriale della Provincia di Taranto è stabilito l’obbligo di “valutazione di conformità al 
principio “Do No Significant Harm (DNSH)” in riferimento all’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 “Tassonomia per la 
finanza sostenibile”, a prescindere dal fatto che gli stessi siano da sottoporre a procedure di valutazione ambientale (VIA, 
VAS). 
Il principio del DNSH nell'ambito della politica di coesione è ribadito anche dal Regolamento (UE) 2021/1060 che 
sottolinea come, nel contesto della lotta ai cambiamenti climatici, i fondi debbano sostenere attività che rispettino gli 
standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e non debbano danneggiare in modo significativo gli 
obiettivi ambientali ai sensi dell'art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 
Inoltre, ai sensi del punto 4) dell’art. 9 del medesimo Regolamento (UE) 2021/1060, si definisce che gli obiettivi dei Fondi 
siano perseguiti in linea con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all'art.11 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE), tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 
dell'Accordo di Parigi e il principio del “non arrecare danno significativo”. 
 
La finalità della “valutazione di conformità al principio DNSH” consiste nel dimostrare che il piano/ programma, ovvero il 
progetto, “non arreca danno significativo” (DNSH) ad alcuno degli Obiettivi Ambientali di cui all’art. 9 del Regolamento 
(UE) 2020/852 e che, ove ricorre, contribuisce in maniera sostanziale ad uno di essi (es. “mitigazione dei cambiamenti 
climatici”). 
 
Nella Valutazione DNSH, in base alle indicazioni del par. 2.4 “Principi guida per la valutazione DNSH” della Comunicazione 
della Commissione UE C/2023/111 “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio di ≪non arrecare un danno 
significativo≫, a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”, occorre tener conto degli effetti 
diretti e gli effetti indiretti primari dell’intervento e dei prodotti e servizi da esso forniti, durante il loro intero ciclo di vita. 
 
La Valutazione DNSH dovrà essere elaborata oltre che sulla base della Comunicazione della Commissione UE (2021/C 
58/01), anche con riferimento ai Criteri di Vaglio Tecnico di cui al Regolamento Delegato UE 2021/2139 del 04/06/21 e 
Regolamento Delegato UE 2023/2486 del 21/11/2023. 
 
Per il PN JTF 2021-2027- Piano territoriale della Provincia di Taranto il proponente e/o l’Autorità procedente dovrà inoltre 
attenersi alla Nota del 7 dicembre 2021, del Dipartimento per le Politiche di coesione e del Ministero dell’Ambiente, 
“Attuazione del Principio orizzontale DNSH (“Do no significant harm principle”) nei programmi cofinanziati dalla politica di 
coesione 2021-2027”. 
 
Nota metodologica 
Le azioni del Programma sono state sottoposte ad un primo screening di coerenza col principio DNSH nell’ambito del 
Rapporto Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica. La valutazione condotta non ha individuato azioni 
che possano indurre un potenziale danno ambientale significativo secondo i target ambientali del Regolamento sulla 
tassonomia; le azioni esaminate sono state pertanto giudicate compatibili con il DNSH. 
La metodologia valutativa proposta per l’attuazione del Programma è coerente con quella utilizzata nel Rapporto 
Ambientale dello stesso. 
L’istante dovrà compilare la tabella inserendo le informazioni di dettaglio relativamente al programma di investimenti e/o 
progetto proposto.  
Per la compilazione degli obiettivi 1 e 2 l’istante potrà avvalersi degli esiti della scheda relativa alla verifica climatica. 

 
Procedura operativa 

La DNSH dell’intervento oggetto della proposta progettuale, che segue, deve essere effettuata da un tecnico iscritto 
all’Albo professionale di riferimento rationae materie. 
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Scheda di verifica climatica 

Riferimenti normativi 

Il Regolamento sulle Disposizioni Comuni (Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 - RDC) definisce all’art. 2, paragrafo 42, l’immunizzazione dagli effetti del clima come “un processo volto a 
evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo termine, garantendo nel contempo che 
sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al primo posto e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra 
derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050”. Per rendere operativi questi 
principi, ai sensi dell’art. 73.2 j) del RDC, è necessario garantire che tutti gli investimenti in infrastrutture la cui durata 
attesa è di almeno cinque anni, siano immuni dagli effetti del clima.  

La metodologia raccomandata per effettuare la verifica climatica degli investimenti infrastrutturali nel periodo 2021-2027 è 
descritta nella Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel 
periodo 2021-2027” (2021/C 373/01), di seguito “Orientamenti tecnici”, pubblicata a settembre 2021 e consultabile al 
seguente link https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR.  
In coerenza con i suddetti Orientamenti tecnici, si specifica che la valutazione delle vulnerabilità e dei rischi climatici è 
volta a individuare, valutare e attuare le misure di adattamento ai cambiamenti climatici in relazione al sito in cui si 
collocano gli interventi e al tipo di progetto. Se dalla valutazione emerge che il progetto presenta rischi climatici 
significativi, questi devono essere gestiti e ridotti a un livello accettabile.  

Per facilitare il rispetto di questo requisito, il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ha definito e adottato i propri Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 
2021-2027 (di seguito “Indirizzi”), con il supporto dell’iniziativa JASPERS, consultabili al seguente link: 
https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/piani-e-programmi-europei-
2021-2027/verifica-climatica-dei-progetti-infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/   

Il processo della verifica climatica dei progetti da ammettere a finanziamento è suddiviso in due pilastri di analisi: 
A. neutralità climatica/mitigazione 
B. resilienza climatica/adattamento 
Ciascuno dei due pilastri è caratterizzato da due fasi (screening e analisi dettagliata). Per entrambi i pilastri, la necessità di 
procedere ad un’analisi dettagliata dipende dall’esito della fase di screening, in un’ottica risk-based.  

 

Procedura operativa 

Procedura di selezione PR Puglia 2021-2027, Assi I e II 

Settore di intervento 

Inserire il codice attivato dall’avviso in oggetto (Settore di Intervento del PR Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027), consultando l’allegato A alla presente scheda. 
Sulla base del codice di riferimento è possibile identificare l’ambito di applicazione della 
verifica climatica per il settore di intervento dalle tabelle proposte nel documento 
“Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia”.  

Verifica climatica richiesta 
(a seconda dell’ambito di 
applicazione per il settore 
di intervento) 

A. neutralità climatica/mitigazione 
B. resilienza climatica/adattamento 

 

La verifica climatica dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale, che segue, deve essere effettuata da un tecnico 
iscritto all’Albo professionale di riferimento rationae materie. 
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Verifica di neutralità climatica (Mitigazione) 

La verifica mira a garantire il perseguimento degli obiettivi della politica dell’UE in materia di riduzione delle emissioni per 
il 2030 e il 2050.  
È pertanto necessario effettuare l’analisi per verificare se l’infrastruttura, nel suo contesto, sia compatibile 
all’azzeramento delle emissioni nette di gas a effetto serra e alla neutralità climatica.  
Al fine di effettuare una valutazione preliminare è necessario procedere con la quantificazione e la monetizzazione delle 
emissioni di gas a effetto serra attraverso la metodologia fornita dalla BEI per il calcolo dell’impronta di carbonio (per 
quantificare le emissioni) e il metodo del costo ombra del carbonio (per monetizzare le emissioni).  
La metodologia definita dalla Banca Europea degli Investimenti (BEI) da utilizzare è consultabile al seguente link: 
https://www.eib.org/attachments/lucalli/eib_project_carbon_footprint_methodologies_2023_en.pdf  
Per monetizzare le emissioni di gas a effetto serra si può utilizzare la metodologia per il calcolo dell’impronta di carbonio 
della BEI integrandola con la pubblicazione separata «The Economic Appraisal of Investment Projects at the EIB» (2013) 
(https://www.eib.org/en/publications/economic-appraisal-of-investment-projects) e il costo ombra del carbonio (cfr. la 
sezione 3.2.2.4 della Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima 
nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01) - https://www.eib.org/en/publications/the-eib-group-climate-bank-
roadmap.htm). 
 
È possibile effettuare un’analisi quantitativa specifica, oppure un’analisi (qualitativa) di tipo comparativo, prendendo a 
riferimento:  
- progetti analoghi sviluppati in pregresse esperienze/attività progettuali;  
- informazioni presenti in letteratura scientifica; 
- analisi e/o studi comprendenti la stima della CO2 equivalente già effettuati o da effettuare per la progettazione e la 
realizzazione dell’infrastruttura.  

L’operazione oggetto di finanziamento, per la stima delle emissioni di gas climalteranti (barrare la casella 
appropriata): 

 non utilizza analisi esistenti e/o comparative 
In tal caso utilizza le metodologie definita dalla Banca Europea degli Investimenti (BEI)  
 
 utilizza analisi di tipo comparativo 
In tal caso, fornisce informazioni contenute nella seguente documentazione di riferimento: ___________ 

 

  SCREENING DELLA NEUTRALITÀ CLIMATICA (obbligatorio) 

Tipologia di analisi 

Barrare la casella appropriata: 
 quantitativa 
 qualitativa 

Specificare le motivazioni che hanno determinato la scelta della tipologia di analisi: 
 
 

Dati utilizzati  

Nel caso di analisi quantitativa, definire quali dati sono stati utilizzati per determinare 
la stima quantitativa delle emissioni, differenziando: 

a. emissioni Assolute (anno standard di operazioni) 
b. emissioni Relative (anno standard di operazioni) 

 
Nel caso di analisi qualitativa, indicare i riferimenti utilizzati e le relative giustificazioni 
argomentandone la scelta.  
 

Risultati ottenuti e 
conclusioni dell’analisi 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi 
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Verifica di resilienza climatica (Adattamento) 

La verifica mira a garantire un livello adeguato di resilienza dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel 
corso del suo intero ciclo di vita, individuando i potenziali pericoli climatici significativi e i rischi a essi correlati per il 
progetto. 
 

SCREENING DELLE VULNERABILITÀ (obbligatoria) 

La valutazione del livello atteso di rischio climatico dell’investimento varia sulla base dell’ubicazione (esposizione) 
e del livello potenziale di impatto degli eventi climatici sul progetto e i suoi componenti (sensibilità). 

I – ANALISI DELL’ESPOSIZIONE ATTUALE E FUTURA 
L’analisi è volta a determinare quali pericoli climatici siano attesi in relazione all’ubicazione prevista per il progetto, 
indipendentemente dalla tipologia.  
La fonte di dati per questa analisi, con riferimento a informazioni e scenari climatici relativi al territorio pugliese, 
sono contenuti nelle Mappe Climatiche Regionali, elaborate all’interno del documento “Strategia Regionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC) - Approvazione degli Indirizzi per la stesura della Strategia 
Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”, delle “Linee guida regionali per la redazione dei Piani 
di Azioni per le Energie sostenibili e il clima (PAESC)” e istituzione della Cabina di Regia regionale in materia di 
cambiamenti climatici” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 162 del 26/02/2024  e consultabile al 
seguente link: https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/cambiamenti-climatici-dgr-162/2024  
Si precisa che tali documenti saranno oggetto di aggiornamento tecnico e hanno il fine di descrivere, attraverso dei 
modelli previsionali, l’evoluzione del territorio rispetto a determinati pericoli legati ai fenomeni climatici. Si rimanda 
pertanto alle note metodologiche del documento di indirizzo per la classificazione del rischio.  
 

Pericoli individuabili: 
 Allagamenti 
 Alluvioni 
 Frane 
 Ondate di calore 
 Sicurezza idrica 
 Incendi 
 Siccità 
 Altre tipologie: _____________________ 

 
 
 

PANORAMICA DELL’ANALISI 
Indicazione 

ESPOSIZIONE 
(tab. esemplificativa) 

Variabili e pericoli climatici 

Allagamenti Alluvioni Frane Ondate di 
calore 

Sicurezza 
idrica Incendi Siccità altre 

tipologie 
Clima attuale         

Clima futuro         

Punteggio massimo, 
attuale + futuro 

        

Indicatore di valutazione del rischio: BASSO – MEDIO - ALTO 
 

L’analisi si concentra sull’ubicazione dell’intervento e deve contemplare l’esposizione al clima attuale e al clima 
futuro.  
La proiezione di un modello climatico può essere utilizzata per comprendere in che modo il livello di esposizione 
possa cambiare in futuro, prestando particolare attenzione alle variazioni della frequenza e dell’intensità degli 
eventi metereologici estremi.   
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Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
 
II – ANALISI DELLA SENSIBILITÀ 

L’analisi è volta a individuare i pericoli climatici pertinenti al tipo di progetto specifico, indipendentemente dalla sua 
ubicazione. 
La sensibilità può essere stabilita sia con un’analisi specifica o con riferimento a progetti analoghi per i quali sia già 
disponibile un’analisi approfondita. 

 
PANORAMICA DELL’ANALISI 

Indicazione 
SENSIBILITÀ 
(tab. esemplificativa) 

Variabili e pericoli climatici 

Allagamenti Alluvioni Frane Ondate di 
calore 

Sicurezza 
idrica Incendi Siccità altre 

tipologie 

Am
bi

ti 
di

 ri
fe

rim
en

to
2  

Attività         

Fattori di 
produzione         

Risultati         

Collegamento di 
trasporti         

Punteggio più 
alto – ambiti 

        

 
Indicatori di sensibilità:  

- BASSO (non ha alcun impatto o tale impatto è insignificante) 
- MEDIO (leggero impatto) 
- ALTO (impatto significativo) 

 
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
 
 
 
 

 
  

                                                   
2 A titolo esemplificativo e non esaustivo: in base alla tipologia di intervento sono scelti gli ambiti di riferimento come ad esempio attività in loco, fattori di 
produzione (es. acqua, ecc..), risultati (es. prodotti, ecc..), collegamenti di trasporto.  
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ANALISI DELLA VULNERABILITA’ 

L’analisi della vulnerabilità è la combinazione dei risultati ottenuti dall’analisi della sensibilità e dell’esposizione e 
mira a individuare i potenziali pericoli significativi e i rischi a essi correlati e costituisce la base per la decisione di 
procedere alla fase di valutazione dei rischi.  

PANORAMICA DELL’ANALISI 

VULNERABILITÀ 
(tab. esemplificativa) 

Esposizione (clima attuale + futuro)  

ALTA MEDIA BASSA 

Se
ns

ib
ili

tà
 

(m
ag

gi
or

e 
tr

a 
gl

i 
am

bi
ti 

di
 

rif
er

im
en

to
) ALTA es. inondazione   

MEDIA  es. calore  

BASSA   es. siccità 

 
Se dalla valutazione della vulnerabilità emerge che tutte le stesse sono classificate come basse o insignificanti 
potrebbe essere non necessaria un’ulteriore valutazione dei rischi (climatici).  
La decisione sulle vulnerabilità da sottoporre ad ulteriore indagine dettagliata dipenderà dalla valutazione 
motivata.  
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
 
CONCLUSIONI FINALI 
Barrare la casella appropriata: 

 Tutti gli ambiti di rischio pertinenti al progetto hanno una classe di rischio basso e di conseguenza il 
progetto NON necessita di ulteriore analisi dettagliata 

 Anche un solo ambito di rischio pertinente al progetto presenta una classe di rischio medio e/o alto e, di 
conseguenza, il progetto necessita di ulteriore analisi dettagliata sul rischio/i in tal modo identificati 

 
Nel caso sia necessario condurre un’analisi dettagliata, continuare a compilare la scheda 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Data  

Firma digitale del professionista incaricato 
________________________________ 

ANALISI DETTAGLIATA DELLE VULNERABILITÀ (compilare a seconda dell’esito dello screening) 
Per ciascun rischio significativo individuato occorre valutare misure mirate a ridurre tale rischio ad un livello 
accettabile, affinché queste possano essere integrate nella progettazione dell’infrastruttura e/o nella sua gestione 
operativa.  
A titolo esemplificativo alcune MISURE DI ADATTAMENTO associate ai pericoli individuati per la Regione Puglia 
possono essere consultate nell’Allegato 5 “Piattaforma Azioni” del documento “Indirizzi per la stesura della 
Strategia Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”, disponibile al seguente link: 
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/5313067/ALL05_PIATTAFORMA+AZIONI.pdf/813624f1-d972-
6102-4f69-b8a90f24a532?t=1691592556028  
 
Facendo riferimento ai soli rischi climatici di pertinenza dell’operazione, indicare le azioni di adattamento (o azioni 
equivalenti) previste: 
 
Elencare i riferimenti alla documentazione progettuale (ad esempio elaborato, sezione dedicata o contenuto della 
relazione di progetto) in cui l’operazione è valutata in relazione all’adattamento ai rischi climatici e vengono 
indicate le azioni di adattamento: 
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Ricevuta di trasmissione della domanda di agevolazione al MiniPIA JTF Taranto 
 

Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Competitività  
Servizio Incentivi alle PMI e Grandi 
Imprese 
Corso Sonnino 177 
70121 Bari 
 
Puglia Sviluppo Spa 
Via delle Dalie sn 
70026 Modugno (BA) 

 
 

Il SOGGETTO FINANZIATORE …………………………………………………., sede legale in ……., prov. ……., CAP ……., via ……., civico…….., ABI: 
……………. CAB: tel ……., PEC (Posta Elettronica Certificata) ……., 
 
per conto del SOGGETTO PROPONENTE ……………………………………………..., codice fiscale ……., partita IVA ……., forma giuridica ……., con 
sede legale in ……., prov. ……., CAP ……., via ……., civico…….., tel ……., con sede amministrativa in ……., prov. ……., CAP ……., 
v i a ……., c i v i c o …….., tel ……., e-mail……., PEC (Posta Elettronica Certificata) ……., sito  internet………., Settore Economico attività 
principale…………, Codice ATECO attività principale………… 
 

IN DATA …………. 
 

HA TRASMESSO TELEMATICAMENTE 
 
l’stanza di accesso al MiniPIA JTF Tarantodi cui si riepilogano di seguito i dati: 
 

CP: MPMJ000000 
CUP: 
Totale investimento: 
Data invio dal SP al SF: 
Protocollo OI: 
Protocollo RP: 
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